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DIREZIONE: RoxA, Ministero de1PInterno,

decreti rdel R
a ld Italia, mandando a chiunque spetti di

Dato a Valsavaranche, addì 12 agosto 1877.
VITTORIO EMANTJELE.

G. NICOTERA.

17 N. HDOLXXIV (Berie 2 , parte supplementare) della Eac-
colta uffaciale delle leggi e det deoréffaufRepmi'66htidse il áë¿nente
decreto:

VITTORIO EMAhTUELE Il
PEB GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONW

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,
Vista Pistanza del 16 paggio .1877, con cui il Consiglio

direttivo dell'Asilo irifantile di Perugia, per facoltà avutane
dall'assemblea generale dei soci, domanda la costituzione in
Corpo morale dell'Asilo stesso, l'autorizzazione a fare acqui-
sto di una casa aderente al locale dell'Asilo da servire in
parte per abitaziond del custode, e PapproŸazione del rela-
tivo statuto organico |
Visto il parei·e favorevole deUs Deputazione provinciale

in data dell'11 giugno ultimo;
Visto il voto espresso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 25 luglio prossimo decorso;
'

Vista Ïa legge del 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui-
stare dei Corpi morali, non che quella del 3 agosto 1862 sulle
Opere Pie e relativo regolamento,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Asilo infantile di Perugia (Umbria) è costituito in
Corpo morala.
' Art. 2. Il Consiglio direttivo dell'Asilo è autorizzato nelPinte-
resse delPOpera Pia a fare acquisto pel prezzo di lire 1760 95 di
una casa della quale il signor cav. Francesco Donnini Alfani, di-
1·ettore dell'Asilo, si rese proprietario a nome e per conto del

Luogo Pio, alPasta pubblica del 15 novembre 1865.
Art. 3. E approvato e sarà visto e sottoscritto dal Nostro Mini-

stre dell'Interno lo statuto organico presentato dal Consiglio di-
rettivo con data del 14 dicembre 1876, cðmposto di cinquanta-
cinque articoli.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

NOMINE, PROAIQZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'.Amministra-
zione dei telegrafe :

Con R. decreto del 12 agosto 1877:
Laurenzi Gregorio, umciale telegrafico di 26 classe, collocato in

aspettativa per causa d'infermità.
Con decreti Miniateriali.del 22 e 23 agosto 1877: :

Pescia Francesco, umciale telegrafico di 26 classe, nominato com-
messo;

De Lorenzo Lorenzo, Di Lorenzo Giovanni, Consalvo Tito, Rocca
Antonio, Sgarzi Raffaele, Meliarca Raffaele; Masi Antonio,
Stiatti Ernesto, Spoto Filippo, Giompi Ciro, Camero Mat-
teo, commessi telegrafici, aumentato lo stipendio per com-
piuto quadriennio.

Disposiziopi fatte nel personale giudiziario:
Con decreti Ministeriali gpl 19 luglio 1877:

Copperi Pietro, cancelliere della pretura di Cocconnato, ÿromosso
dalla 3• alla 26 categoria dal 1• marzo 1876;

Cacciatore Giuseppe, id. di Gassino, id. id.;
Bosco-Pisani Melchiorre, vicecancelliere al tribunale di Sciacca,

id. id.;
Orlandi Benigno, cancelliere della pretura di Faenza, id. id.;
Caffa Augusto, id. di ßorgosesia, id. dal1° aprile 1876;
Montanari Francesco, id. di Rubiera, id. id.;
Lodovighetti Giuseppe, vicecancelliere al tribunale di Eavenna,

id. id.;
Ferraro Luigi, cancelliere della pretura di Castelnuovo d'Asti,

id. id.;
Perincioli Giuseppe, vicecancelliere al tribunale civile e corró-

zionale di Torino, id. dal 1°maggio 1876;
Franzone Pio, cancelliere della pretura di Lanzo, id. id.;
Marzola Giovanni, id. di Adria, id. id.;
Cauda Luca, vicecancelliere al tribunale di Cuneo, id. id.;
Ottina Luigi, cancelliere della pretura di Murazzano, id, id.;
Buelli Francesco, id. di Bobbio, id. id.;
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Magnani Rafaello, id. di San_SepoÍcio, id. id.;
Segarelli Giuseppe, id. di Ronciglione, id. dal 1• giugno 1876;
Antonelli Lorenzo, id. di Asolo, id. id.;
Bottaro Angelo, id. di Rivalta Bormida, id. id. ;
Rebella Enrico, id. di Montù Beccaria, id. id. ;
Lanza Luigi, id. di Bussoleno, id. id.;
Lupacchini Pietro, viceaancelliere al tribunale di Massa, id. id.;
Rafo Nicola, cancelliere della pretura di Torriglia, id. id.;
Cappelli Pasquale, id. di Portomaggiore, id. id.;
Falcioni Giovanni, vicecancelliere al tribunale di Demodossola,

id. id.;
Bernardi Vilibaldo, cancellieke della prettira di Cesene,, Tramon-

tana, id. id. ;
-Francia Pietro, id. di Castelbolognese, id. id.
Borghi Frances6o, id. diMa.ròstida, id. id.;
Macario Gio. Bättista, id. di Aglitr, 18. fû.)
Lostia Giovanni, vicecancelliere al tribünale Wi Nuorö, id. ðal 1•

Inglio 1876;
Ghirardi Gio. Luigi, cancelliere della pretura di Venasca, id. id.;
Rebaudengo Guido, id. di Fiano, id, id.;
Boetti Giovanni, id. di Dogliani, id. id. ;
Pesati Felice, viceeancelliere al tribunale di Casale, id. dal 1°

agosto 1876;
RieciMiehele, cancelliere della pretura di Savignone, id. id.;
Zunini Nicolò, id. di Varese Ligure, id. id. ;
Mascherini Anastasio, id. d'Arona, id- id.;
Cesari Cesareo, id. di S. Leo, id. id. ;
Manganelli Ruggiero, vicecancelliere nel tribunale d'Aež«i, id.id.;
Verrati Pasquale, id. di Como, id. dal 1° settembre 1876;
Pistoresi Gesarercancelliere della pretura di Castel S..Pietro (E-

milia), id, id.;
Tonini Francesco, già cancelliere'dellaprotura di CasolaValeenio,

attnãImente sospeso dalla earica dal 1ð gennaio 1877, id. ec-
cetto il tempo della durata della sospensione;

Brignole Luigi, cancelliere della pretura di Castiglione dei Pepoli,
è promosso dalIà 86 alla 26 categorlat dal 1° settembre 1876;

Actis Pietro, id. di Carpeneto, id. id.;
Vidalis Paolo, id. di Mores, id. id.;
Perotti Nigra Gio. Miehele, id. di S. Germano Vercellese, attual-

mente in aspettativa per mesi 6 per motivi di farniglia dal 16
giugno 1877, id. dal 16 ottobre 1876, eccetto il tempo della
durata dell'aspettativa;

Badano Pietro, cancelliere deTIa pretära di Bigüßn'è, è þtoniosão
dalla 86 alla 22 categoria dal 1• ottobre 187 ;

Canevari-Bastita Carló, iricecane. nel ttÏbanale diMunts, id. îd.;
Bevilacqua Carlo, cancelliere della pretura di $su Sitondo di Pi-

nerolo, id. id,;
Baschieri Gio. Battista, id. di Concordia, id.id.;
Borgialli Costantino, id. di Rivara, id. id.;
Chiarle Michelè, id. di Cavallermaggiore, îd. id.;
Rondoni Emidio, vieëcancelliere nel tribunale di Forn, Id. dal 1°

novembre 1876;
.Boreggi Gaetano, cancelliere dètla þretura di Cen%o, í&. id.;
Sander Gio. Battista, id. di Lecco, id. id.;
eCasali Nicola, îd. di Agazzano, id. dal 1• dicembre 181ð;
-Vigorelli Serafino, id, di Padova 2°, id. id.;
oncoroni Antonio, ido di CassanoFAdday id. id.;

Maccione Giuseppe, id. di Cavour, id. id.;
Pedivellano Domëaico, id. di Lipari, id. id.;
Ortu Gio. Angelo, id. di Ghilarza, id. id.;
Asdente Pietro, id. di Foggia, id. id.;
Corona Giovanni, id. di Mandas, id. dal 1• gennaio 1877;
Damiani Antonio, id. di Sanfront, id. id.;
Barrel Gio. Silvestro, id, di Quart, id. id.;

Brollini Luigi, id. di Fano, id. id.;
Gaglio-Lamantia Vincenzo, vicecancelliere nel tribunale di Gir-

genti, id. id.;
Contadini Vincenzo, cancelliere della pretura di Treja, id. id.;
Ottoboni Andrea, id. di Staglieno, id. dal 1° febbraio 1877;
Ars Alfonso, id. di Besoomarengo, id. id.;
CerboniMario, id. di-Poggibonsi, id.id.;
Marini Giovanni, id. di Tolentino, id. id.;
Ghigi Antonio, id. di Fojano della Chiana, id. id.,
Pisani Giuseppe, id. di Carrara, id. id.;
Ramazzini Luigi, id. di Modena, Campagna, id. id.;
Vivíaxi Pirro, id. di Siena 2 , id. id4
Asgandri Giuseppe, id. di Milano 5·, id. dal 1° marzo 1877;
Afaffei Giovanni, id. di Ÿ0Atedera, id. id.;
Bruni Giocondo, id. di Noli, id. id.;
Mundula Giacomo, id. di Selargius, id. id.;
Franchini Napoleone, id. di San Giorgio in Piano, id. dal 1° aprile

1877;
Ratti Gio. Battisú, id. di hellano, id. id.;
Delitala Gavino, id. di Benetutti, attualmente in aspettativa per

motivi di salute dal 1• novembre 1875, id. conservando l'asse-
gno d'aspettativa durante la medesima;

Pinna Bacchisio, cancelliere della pretura di Ploaghe, è promosso
dalla 3•alla 2a categoria dal 1° aprile 1877;

Poggi Tullio, id, di Caluso, id. id.;
Foti Ugo, id. di Novara di Sicilia, id. id.;
Seagno Luigi, id. di Tonco, id. id.;
Scoto Giuseppe, vicecancelliere nel tribunale di Caltanissetta,

- id. id.;
Puccinelli Amedeo, cancelliere della pretura di Fauglia, id. dal 1•

maggio 1877;
Callegiiri AMönio, Ìd. JiUliiGigía, ið. id.;
Gaggi-Raschetti Angelo Francesco, id. di Pioie di $¿cdo, id. id.;
Pantorno Ignazio, id. di Ob'htutipe, 18. 18.;
Cavallari Guglielino, id. d*I¾ela, id. id.;
Spadont Dufnehico, ik. diM1udocio, id. id.|
Rughini Agostino, id. di Savignano di Romagna, id. id.;
Garni Eugenio, id di Soncino, id. dal l' giugno 1877;
Regogliosißdoardo,,id.edi Sartirana, idsid.;
Freseo-Biddan Antonio, id. di Lunamatrona, id. id.;
Altrecati Giuseppe, id. di S. Damiano Macra, id. id.;
Enrico Giuseppe, id. di Rusca, id. dal 1° luglio 1877;
Banzano Carlo, id. di Bossolasco, id. id.;
Bõniilo Vietio, id. di Borgo San Dalmazzó, id. id.;
Mario Ermenegildo, vicecancelliete ziel triburiale di colmãercio di

Venezia , id. id.;
Mici Benedetto, cancelliere della preinra di Pausula, id. id.;
Boldrini Giovanni, id. d'Orvieto, id. dal 1° agosto 1877;
Bardini Augusto, cancelliese della pittura urbalia di Livorno,

id. id.;
Trícomi Giovanni, vicecancelliere di tribunale reggente la can-

elgrigdel tribunale di Patti, id. e coll'assegno di reggenza
in lire 400;

venna Pietro, cancelliere della ýrotura di Cesana Torinese, at-
tualmente in aspettativa per motivi di salute, è promosso
dalla $6 alla 26 cagegorij daÏ Ì; ågosjo 1817, conseryagdo lo

assegno di aspettaliva Kurante la medesima
Con decreti Ministeriali del 211uglio 1877:

Durelli Remo, cancelliere della pretura di Volterra, ò promosso
dalla 46 alla 3. categoria dal 1° febbraio 1876;

Ferrari Alessandro, vicecancelliere nel tribunale di Mo&na,
id. id.

Miniati Gio. Battista, vicecancelliere aggiunto nella Gorte d'ap-
pello di Ancona, sezione di Perugia, id. id.;
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Malgrani Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Ma-
niago, id. id.;

Coriellini Carlo, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di
Aquila, id. id.;

De Paulis Giovanni, id. id., id. id.;
Perrone Vincenzo, id. id., id. id.
Pasqualoni Felice, id. id., id. id.
De Sanctis Luigi, id. id., id, id.;
De Nicola Errico, id. id., id. id.;
Mandarini Giusepþe, id. di Gataâzaro, id, id.;
Spinapolice Tommaso, id. id.,.id. id.;
Giordano Salvatore, vicecancelliere nel tribmiale di Monteleone,

id. id.;
Prota Matteo, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Napoli,-id. id.;
Pietragalla Raffaele, id. di Napoli, sezione dî Pàtenza, id. id.;
Chiurazzi Enrico, cancelliere della pretura di Ventotene, id. id.;
De Pandi Giuseppe, vicecancelliere aggiunto nella Corie d'appello

di Napoli, id. id.;
Falconio Luigi, cancelliere della pretura di Marigliano, id. id.;
Porpora Francesco, vicecancelliere nel tribunale di commercio di

Napoli, id. id ;
Manes Vincenzo, vicëaaneelliere aggiunto nella Corte d'appello

i Nipoli, 18. id.;
Molinaro Alfonso, cancèlliefe della pretura di Cava dei Tirreni,

id. id.;
Canglällo Liligi, ticeaancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Napoli, id id.;
ÈbátoDIlo D'Ëlià Gài•ai'do, vicecindelliere nel tribunale di Melfi,

id. id.;
Petroli Saltatord, ficecàncelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Napoli, id. id.;
Rieco Beniamino, id. di Trani, id. id.;
Petrálli Gerolamo, id. id., id. id.;
Acqdkviva FÏófillo, id. id., 16. i .;
De Feo Nicola, id. id., id. id ;
Cosentini Francesco Paolo, cancelliere della pretura di Ërindisi,

id. id.;
Mazza Giúselipe, vitecancelliere nel tribunale di Santa Maria Ca-

pua Vetere, id. id.;
Rampolla Domenião, id. di Catania, id. id.;
Giubertoni Luigi, cancelliere della pretura urbana di Milano,

id. id.;
Matucci Cesare, vicaeancëlliere nel tribunale di Firenze, id. id.;
Perone Giuseppe, vicecancelliere Eggiunto nella Corte d'appello

di Napoli, id. id.;
Mazzi Giovanni, Wdecanoellîër6 nelliibmiale di Siena, 18. 18 ;
Gotilli Mariano, vicecancelliere aggiunto nella Gorte d'appello di

Catanzaro, id. ide;
Ferrabiuo Pietro, vicecancelliere nel tribunale di Casale, id. id.;
Durando Ignazio, id. di Cuneo, id. id.;
Micarelli Enrico, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Aquila, id. id.;
Marilii Cèsare, candellidi·e della prétura di S. Polo d'Enza in Ca-

viano, id. id.;
Colombo Silvio, id. di Fanano, id. id.;
Ceschi Amilcare, id. di Castelnuovo ne'Monti, id. id.;
Stella Pietro, id. di Forenza, id. id.;
D'Angelo Sesostri, id. di Notaresco, id. id.;
Miroballo Giuseppe, id. di Serino, id. id.;
Bellotti Ferdinando, id. di Romano, id: idt;
Portoghese Michele, id. di Renevento, id. id.;
Rombes Stanislao, vicecancelliere nel tribunale di Messina, già

dispensato dal servizio dal 1• maggio 1875 e richiamato in
carica dal 1° luglio 1876, id. dal l• luglio 1876;

Zaceaglio Francesco, cancelliere della pretura-di San Valentino,
Id. dal 1• febbraio 1876;

Curcio Achille, id. di Castrovillari, id. id.;
Pucci Giu.seppe, vicecancelliere nel tribunale di Gérace, id. id.;
Testa Giovanni, id. di Avellino, id. id.;
Gentilucci Nicola, cancelliere della pretura di Camerino, id. id.;
Ricci Carlo, id. di Ripatransone, id. id.;
Zeppilli Paolo, id. di Offida, id. id;
Fazzari Vitaliano, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Catanzaro, id. id.;
Sitzia Vincenzo, cancelliere della pretura di Guspini, id, dal 1°

marzo 1876;
Poggi Gaspare Leone, id. di Copparo, id. id.;
Baldanza Antonio, id. di Milazzo, id. id.;
Carlucci Camillo, id. di Tolve, id. id.;
Buonaiuto-Coppola Nicola, id. di Marano, id. id.;
Sena Pasquale, id. di Airola, id. id.;
Vita Alfonso, id. di Piazza Armerina, id. dal 1° aprile 1876;
Sandri Romeo, id. di Sannazzaro dei Burgondi, id. id.;
Forni Andrea, id. di Gabiano, id. id.;
Rebuttati Maurizio, id. d'Oneglia, id. id.;
Paciello Francesco Paolo; id. diMajori, id. dal 1·maggio 187ð;
Archina Giuseppe, id. di Caltanissetta, id, id;
Venuti Vincenzo, id. di Seiacca, id. id.;
Xella Celeste, vicecancelliere nel tribunale di For11, id. id.;
Bolognesi Gio. Battista, vicecancelliere aggiunto nella Corte di

appello di Bologna,id. id.;
Martinini Enrico, cancelliere della pretura di S. Benedetío del

Tronto, id. id.;
Pugliese Leopoldo, id. d'Acquaviva delle Ponti,id. id.;
De Piro Pederico, vicecancelliere nel tribunale di Cosenza, id. id.;
Negri Davide, id. di Benevento, id. id.;
Taddei Salvatore, cancelliere della pretura di Tosaiecia, iß. id.;
Canali Aristide, id. di Traversetolo, id. dal 1° giugno 1876;
Gavetti Giuseppe, vicecancelliere nel tribunale di Asti, id. id.;
Alemânno Antonio, cancelliere della pi•eíùra di Ruffano, id. id.;
Pinoddhi Sesto, id. di Facecchio, id. id.;
Preite Giuseppe, vicecancelliere nel tribunale di Lecce, id. id.;
Picciati Achille, caneelliere della pi·etura di Pisa 2°, id. id.;
Giommi Pirro, id. di Bagnadávállo, id. id.;
Longo Vito, id. di Traetto, id. id.;
Bellini Gabriello, vicecánoeTIiere nël tribunale di Salerne, id. id.;
Bisaccia Luigi, cancelliere della pretura di Sarno, id. id.;
Cosola Leopoldo, id. di Sciolze, id. id.;
Lipari Carlo, vicecancelliere nel tribuuàle diNapoli,'id. id.;
Rocca Antonio, cañoëlliere dëlla getura di Pimõ, id. dal 1°1aglio

1876;
GiufFrida Giuseppe, viceaancelliere nel trib. di Cagnia, id. id.;
Musei Antonio, id. di Bari, id. id.;
Giusti Nicola, id. di Taranto, id. id.;
Conti Paolo, cancelliere della pretura di Lastra a Signa, id. id.;
Orlandini Giulio, id. di Merate, id. id.;
Bonito Camillo, vicecancelliere nel tribunale di Ariano, ia. aal 1°

agosto 1876;
Gucciane Francesco Paolo, cancelliere della pretura di Naro, già

sospeso daÏla carica e richiamato in servizio dal 1°märzo 1877,
id. dal 1° marzo 1877;

Battifora Paolo, cancelliere della pretiira di Pontedechno, id. dal
lo agosto 1876;

Greco Michele, id. di Altamura, id. id.;
Pace Bernardino, vicecancellitre aggiunto nella Corte d'appello di

Catanzaro, id. id.;
Piacentini Carlo, vicecancelliere nel tribunale di Ferrara, id. dal

1• settembre 1876;



3812 UAZZFTTA UFFICIAL L REGNO DSTALIA

Gentile Saverio, cancelliere della pretura di Cerchiara di Calabria,
id. id.;

Petronio Giuseppe, id, di Laureana di Borello, id. id.;
Maggiore Luigi, id. di Bojano, id. id.
Capuano Cominzio, id. di'Colle Sannita, id. id.;
Giordano Matteo, id, di Arae, id. id.;
Ghisu Angelo, id. di Barumini, id. id.;
Giorgietti Antonio, ii. di Como 2°, id. id.;
Denti Carlo, vicecancelliere nel tribunale di Montepulciano, id.

dal 1° ottobre 1876;
Cimino Gennaro, cancelliere della pretura di Villa S. Giovanni,

id. id.;
Angelini Elia, id. di Palo del Colle, id. id.;
Altobello Donato, id. di Montecalvo, id. id.;
Ludoviei Luigi, id. di Lama dei Peligni, id. id.;
Fonseeca Michele, id. di Lauro, id. id;
Eetti Sosipatro, id. di Viareggio, id. id.;
Piconese Luigi, id. di Martina Franca, id. id.;
Mazzoni Giuseppe, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello

di Trani, id. dal 1° novembre 1876;
Romano Angelo, id. id., id. id.;
Mascalchi Fabio, vicecancelliere nel tribunale di Arezzo, id. id.;
Bufalini Cesare, cancelliere nella pretara di Piombino, id. id ;

Milone Alfonso, vicecancelliere nel tribunale di Nap 11, id, dal 1°
dicembre 1876;

Greco Francesco Anton o, cancelliere della pretara di Martano,
id. id.;

Naldi Federico, id. di Nocera Umbra, id. id.;
Gusberti Cesare, viceeancelliere nel tribunale di Lodi, attualmente

in aspettativa per motivi di salute, id. conservando Passegno
d'aspettativa durante la medesima;

Gandellini Casimiro, cancelliere della pretura di Iseo, id. dalla 4.
alla 36 categoria dal 1° dicembre 1876;

Caccavale Beniamino, id. di Teora, id. id.;
Recchi Bernardino, vicecancelliere nel tribunale di Pesaro, id. id ;
Viganò Giuseppe, cancelliere della pretura di Menaggio, id. id.;
Casanova Giuseppe, id. di Fornovo di Taro, id. dal 1° genn. 1877;
Greco Biagio, vicecancelliere nel tribunale di Lagonegro, id. id.;
Rosetti Raffaele, cancelliere della pretura di Troia, id. id.;
Quarta Teodoro, id. di Salice Salentino, id. id.;
Carata Francesco, id. d'Otranto, id. id.;
Mirabello Tornaso,vicecancelliere nel tribunale di Termini Ime-

rese, id. id.;
Omodei Bartolomeo, id. id., id. dal 1° febbraio 1877;
Azara Gio. Antonio, cancelliere della pretura di Centallo, id. id.;
De Donato Mauro, vicecancelliere nel tribunale di Trani, id. id.;
Uslenghi Nicola, id. id., id. id.;
Nicolini Cristoforo, cancelliere della pretura di Montegiorgio,

id. id.;
Gardoncini Carlo, id, di Gardone, id. id.;
Catalano Agostino, id. di Succivo, id. id.;
Astolfi Giovanni, id. di Carpineti, id. id.;
Sanna-Cherchi Francesco, id. di Tresnuraghes, id. id.;
Spano Ilario, id. di Bitti, id. id.;
Pitzalis Francesco, id. di Serramanna, id. id.;
Alecchi Angelo, id. di Gorgonzola, id. dal 1° marzo 1877;
Giorgi Ippolito, vicecancelliere nel tribunale di Livorno, id. id.;
Marco Giuseppe Annibale, id. di Napoli, id. id.;
Santamaria Francesco, cancelliere della pretura di Grottaminarda,

id. id.;
Rosselli Angiolo, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di

Firenze, id. id.;
Peroni Germanico, cancelliere della pretura di Valdobbiadene,

id, dal 1 aprile 1877;

Lucchesi Eugenio, id. di Modica, id. id.;
Sansoni Sperandio, id. di Caseina, id id.;
Ortolani Patrizio, id. di Mondavio, id.id.;
De Lisi Luigi, id. di Carpinone, id. id.;
Rotella-Fulcinetti Luigi, id. di Borgia, id. id;
Rieci Francesco, id. di Capurso, id. id.;
Messori Luigi, id. di Pievepelago. ido id.;
Lugas Pietro, id. di Terralba, id. id.;
Serra Salvatore, id. di Santadi, id. id.;
Moro Gerolamo, id. di Cantù, id. aal 1° maggio 1877
Pavan Luigi, id. d'Arsiero, id. id.
Gerboni Giacomo, id. di Magliano Sabino, id id.
Mundo Pasquale, id. di Celano, id. id.;
Ruggero Donato, id. di Picerno, id. id.;
Balvia Francãseo, id. di Potenza, id.ld.;
Triolo Antonino, id. di Corleone, id. id.;
Soldano Alessandro, id. di Strongoli, id. id.;
Girdlli Gio. Battista, vicecancelliere hål tribunale di SAlò, id. dal

1° giugno 1877;
Gatta Gennaro, cancell ere della pigura di Santa Croce di Mor-

cone, id. id.;
Lombardi Giovenale, id. di Agerola, id. id.;
Testa Griacomo, vicecancelliere nel tribunale di Rieti id. id •

Fradchia Giacom6, cancëllierá dålipreËiÌžÄ Ï Ain z , ill id.
Papalja Luigi, id. di Santa Eufemia, id. id.;
Safiotti Saverio, id. dÏ ÏaÌmi, id. id.;
Albi Achille, vicecancelliere nel tribunale di Cosenza, id. id.;
Coceia Potito, id. di Lecce, i&. dal 1° luglio 1877;
Mazzi _Luigi, vicecancelliere aggiunto nella Corte d'appello di Fi.

reuze, id. id.
Russo Antonino, vicacancelliere nel tribunale di Nicosia, ill. ig;
Saporito Vincenzo, caileelÏiãie dilÏa preSa di IÄc if, ii.jd.
Cipriani Glicerio, id. di Peseina, id. id.;
D'Ortenzio Raffaele, vicecancelliere nel tribunale di Chieti, id.id.;
Volpe Tobia, cancelliere della pretura di Monduglio, ÏÄ. id.
Maddälena Tito, id. di Seanno, id. id.;
Di Giovanni Errico, id. di Napoli, Pendino, id. id.;
Petrocchi Vincenzo, id. di Pistoja 8°, id. id.
Tuccillo Bernardo, id. d'Ischia, id. dal 1° agosto 1877;
Satta-Porqueddu Raimondo, id. di Castelsardo, id. id.
Salis-Cordiglia Vincenzo, id. di Simaxis, 10. id.
Colitto Francesco Nicola, id. di Jelsi, id. Ïd.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Il giorno 16 del mese corrente in Caecuri, provincia di Catan -
zaro, e in Torchiara, provincia di Salerno, è stato aperto un ufficio
telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati con
orario limitato di giorno.

Firenze, li 17 settembre 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Si notifica che nel giorno di lunedi 1° ottobre p. v., incomin-
ciando alle ore 9 anhimeridiane, si pìocederà in una dell.e sale di
questa Direzione Generale (via della Fortezza, n. 8), con accesso

al pubblico, alla terza annuale estrazione a sorte delle Obbliga-
zioni al portatore della ferrovia Torino-Savona-Acqui, del valore
nominale di lire 500, e del frutto annuo di lire 15 ciaseuna, pas-
sate a carico dello Stato per effetto delle convenzioni del 19 no-
vembre 1868 e del 14 giugno 1870, stipulate fra il Govorno e la
Ditta J. Guastalla e 0. di Modena, ed approvate colla legge del
12 agosto 1870, n. 5858.
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Le Obbligazioni da estrarsi giusta la tabella di ammortamento
pubblicata con avviso de115 settembre 1875 ed inserto nella Gas-

retta Ufgçiale n. 218 del successivo giorno 18, sono in numero di

56 sul totale delle 23803 vigenti.
Con successiva notificazione si pubblicherà l'elenco delle Obbli-

gazioni estratte, e quello delle Obbligazioni c.omprese nelle prece-
denti estrazioni e non ancora presentate pel rimborso.

Firenze, 16 settembre 1877.
, Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: CIAMPOLILLO.
Per il Direttore Capo di Divisione
$egretario della Direzione Generale

ÛHIRONI.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduto il precedente decreto 10 settembre corrente, con cui 11
Consiglio provinciale di Roma venne convocato in sessione straor-
<1inaria alle ore 12 meridiane del giorno 25 di questo mese;
Sulla proposta della Deputazione provinciale,

Decreta:
Nell'ordine del giorno di detta sessione vengono inscritti i se-

guenti aft'ari:
1. Nomina di due consiglieri scolastici provinciali.
2. Nomina di due membri per la Commissione direttiva della

Scuola-podere in sostituzione del signor comm. Felice Ferri e del

signor Benedetto Tucci Savo, rinunciatario.
3. Nomina di un membro del Consiglio di vigilanza della sta-

zione sperimentale agraria in sostituzione del signor Tucci Savo
predetto.
4. Interpretazione dell'articolo 21 del regolamento dell'ufficio

tecnico relativo alle diarie e trasferte.

Roma, 18 settembre 1877.
Il Prefetto: BELLA ÛAEACCIOLO.

R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA

Nel giorno 5 agosto 1877 si dispensarono per la seconda volta
in quest'Accademia, nella ordinaria solennità colla quale si chiude
Panno scolastico, i tre premi in denaro derivanti da un capitale
legato a favore di questo Istituto dal fu cav. Tommaso Coronini,
ingegnere ispettore del Genio civile, per Paccettazione del quale
Snä Maestà ha segnato il decroto 2 luglio 1875, 11. MLXXI.
I preniiati furono gli alunni:
Cima Luigi, figlio di Domenico, di Villa di Villa, provincia di

Belluno, il quale meritò il premio de1Parchitettura col titolo Pre-
enio Coronini Tommaso.

Pastega Luigi, di Venezia, figlio di Antonio, il quale ebbe il

premio per la pittura col titolo Premio Cavos Alberto fu Catte-

Michieli Guglielmo, di Padova, figlio di Ginseppe, il quale me-
ritò il premio per la scultura col titolo Premio Cavos Giovanni fu
Catterino.

Venez°a, il di 8 settembre 1877.
G. B. CECCHINI, 80976fGTÍ0.

ELENCO
delle opere premiate dal Giurs alla Esposizione Nazionale

di Belle Arti di Napoli
Piilura (Quadri ad olio). Premiati con diploma di onore essendo
stranieri. Numero del catalogo 487, Tusquets Ramon - 733

,

Jérome Léon.

Premio di L. 4000. 753, Michetti Francesco Paolo - 405,
Palizzi Giuseppe.

Premio di L. 2000. 410, Pagliano Eleuterio - 689, Fiore Er-

rico- 401, De Chirico Giacomo - 341, Cammarano Michele-

488, Netti Francesco - 788, Busi Luigi.
Premio di L. 1000. 609, Boschetto Giuseppe - 383, Toma

Gioacchino - 400, Ferroni Egisto - 525, Signorini Telemaco
- 506, Joris Pio -- 568, Venturi Roberto - 604, Carlandi O-

norato - 529, Mancini Francesco.

Acquarelli e tempera. Premio con diploma di onore. 1012,Gigante
Giacinto (def.).
Premiati con diploma di merito. 956, Coppola Castaldo Fran-

cesco - 1021, Gandi Giacomo - 964, Tofano Eduardo -

1020, Cabianca Vincenzo - 1000, Blanchi Pio - 1007, Cipriani
Nazzareno.

Miniatura. Premio con diploma di merito. 990, Bauvier Eduardo.

ßcoltura. Premio del Banco di Napoli L. 4000. 102, Rosa Ercole.
Premio di L. 2000. 80, D'Orsi Achille - 65, Amendola Gio-

vanbattista - 222, Belliazzi Raffaele - 129, Franceschi Emilio
- 101, Grita Salvatore - 50, Ferrari Ettore - 87. Bigi Gio-

vanni - 190, Fantacchiotti Cesare.

Architettura. Premio da L. 1000. Castelli Giovanni - Calderini

Guglielmo.
Premio da L. 400. Faccioli Raffaele - Barbieri Luca - Rega

Gherardo - Curri Antonio - Mareucci Emilio.
Premio da L. 200. Musante Carlo - Marchetti Pietro.

Restauri. Premio di L. 600. Veneri Pasquale Maria - Catalano
Aebille - Travaglini Federico.

Decorazione architettonica. Premio di L. 600. Perricei Ignazio.
Diploma di onore per la facciata del Duomo di Firenze e della

casa del Fauno in Pompei. Alvino Enrico.

Disegni ed incisioni. 1039, Diploma di onore al cartone del fu

Mancinelli Giuseppe.
Diploma di merito. 1064, Di Bartolo Francesco - 1058, Pi

santi Francesco - 1053, Piccinni Antonio - 1051, DalPOrto

Uberto - 1045, Bradley Giovanni Errico - 1071, Vetri Paolo
- 1195, Antoriello Francesco.

.Disegno litografeco. Diploma di merito. 1082, Strianese Vincenzo.

Arte applicata all'industria ceramica.1° Premio. Medaglia. Premio

al merito distinto. Col premio del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio L. 1000. 18, Ginori-Lisci.

26 Premio. Medaglia. 42, Minghetti Angelo e figlio - Boeietà
ceramica - 38, Farina diPaenza - Società ceramica.
3° Premio. Medaglia. 38,. Ferrarese Adriano - 26, Viotti

Giulio e Soldi Antenore - 20, Benucci e Latti -- 15, Torelli

Jafet - 17, Devers Giuseppe - 31, Carafa comm. Pompeo -

27, I)elleani Lorenzo - 25, Ardy Bartolomeo.
4° Premio. Medaglia. 21, Giustiniani Michele - 22, Scappini

Antonio - 43, De Francesco Lorenzo.

Intagli in legno. 16 Premio. Medaglia col premio del Ministero di

Agricoltura, Industria e Commercio L. 1000. 1301, Franceschi
Emilio.
2° Premio. Medaglia. 1260, Caponetti Antonio - 1262,-Pa-

gano Salvatore.
3° Premio. Medaglia. 1298, Cheloni Angelo - 1294, Toso

Francesco - 1267, Panciera Valentino e fratelli - 1285, Ca-

strucci Castruccio - 1289, Ottajano Luigi.
4° Premio. Medaglia. 1273, Baccetti Andrea- 1266, De Cu-

pertinis Giuseppe - 1286, Romanelli Ferdinando - 1802,

Guidi, Gosi e Querci -- 1272, Cataldi Angelo - 1228bis,
Mo-

neta Girolamo.
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Hooltura polieroma. 1° Premio. Medaglia. 1271, Manco Ferdi-
nando.

Intarsi in avorio e legno. 4• Premio. Medaglia. 1231, LancettiFe-
derico - 1235, Gargiulo Luigi ed Almerico.

Lavori artistici in corallo.16 Premio. Medaglia. Col premio del
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio L. 1000. 1211,
Casalta Luigi.
2° Premio. Medaglia. 1257, Bellezza N. A. - 1226, Melillo

Giacinto.

Il concorso per esame agli studi normali incomineerà il di 5 no-
vembre nelfIstituto superiore di Firenze (via Ricasoli, num. 50).
Esso potrà farsi ancora, come negli anni decorsi, presso le pri-
marie Università del llegno, alle quali saranno in tempo debito
inviati i temi, ed avrà principio nel medesimo giorno 5 novembre.
Le domande debbono. inviarsi dai concorrenti alla segreteria

delPIstituto, e saranno ricevute fino al 26 ottobre prossimo.
Firenze, li 5 agosto 1877.

Visto - 11 Presidente Il ßegretario
P. VILLARI. T. ËIASDHI.

Argenteria desellata. 3° Preinio. Medaglia. 1228, Gagliardi Luigi.

Tartaruga. 4° Premio. Medaglia. 1240, Tagliaferri Gustavo.
Pietre dure. 2° Premio. Medaglia. 1224, R. Opificio di pietre dure
di Firenze.
8° Premio. Medaglia. 1276, Merlini fratelli di Firenze.
4° Premio. Medaglia. 1277, Matarelli Adolfo.

Musaici in vetro. 2° Premio. Medaglia. 1806, Societh Musiva ve-
neziana.

Litografie ed incisioni in legno. 8° Premio. Medaglia. 993, Treves
fratelli.
- 4° Premio. Medaglia. 992, Petraroya Raimondo.

Disegni architettonici in litogrofia. 3° Premio. Medaglia. 992bis,
Castellazzi Giuseppe.

Lavori in ferro sboltato. 4• Premio. Medaglia. 1212, Calvi Co-
stantino - 1205, Michieli Giuseppe.

Disegno di merletti. 4° Premio. Medaglia. 1250, ai saggi della
fabbrica di Burano e Landolfi Michele.

Per la imitazione dei fiori artifsoiali. 4• Premio. Medaglia. 1195,
Charpentier Leone.

Il Comitato con analogo avviso avrà cura di pubblicare il giorno
ed il luogo fissato per la solenne distribuzione dei premi.

Napoli, 6 settembre 1877.
Il Segretario Generale: D. Smzoo.

PROGRAMMA DI CONCORSO
a n. 12 sussidi (6 dei quali di lire 70 e 6 di lire 60 mensuali)
per gli alunni di ßlosoßa e lettere nel R. Istituto di studi
superiori pratici e di perfezionamento in Firenze

Concorso pei posti di perfezionamento.
Possono concorrere tutti coloro che hanno conseguito la laurea

in lettere o in filosofia in una Università del Regno, inviando il
loro diploma ed i certificati dei punti riportati negli esami finali
e di laurea, come pure la tesi di laurea. Possono concorrere del
pari coloro che hanno la patente per l'insegnamento liceale o altri
titoli da sottoporre al giudizio del Consiglio accademico.

Concorso pei corst normali.
Possono concorrere al I anno di corso tutti coloro che abbiano

riportato la licenza liceale e che sostengano un esame sulle lette-
rature italiana, latina e greca, sulla storia e sulla filosofia. Tutte
le prove saranno scritte e orali.
Pel II, III e IV anno del corso debbono i candidati sostenere

un esame sulle materie del respettivo anno, sottoponendosi a tutte
le prove scritte e orali. Possono però far valere gli esami già dati
nelle respettive Università completandoli colle prove scritte.
Il sussidio dura per tutti i mesi di lezioni e per tutti gli anni

di corso, quando sieno superati gli esami di passaggio.
La decisione intorno ai sussidi di perfezionamento avrà luogo il

8 novembre.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1877.
Si propone al concorso per il premio di lire 553 85 il seguente

tema:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

» prospettiva lineare; e raccogliere, in ultimo le regole pratiche
» necessarie alPartista.»
1. Il concorso ò aperto per tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti de1PAccademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segretario
generale perpetuo dell'Accademia, per tutto il di 30 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sara presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e l'indirizzo delPau-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul

piego. Gli autori che in qualunquemodo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diflinitivo dell'Accademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato l'accessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nelParchivio dell'Accademia, cia-
scuno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che-avranno ottenuto Paccessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAccademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potra farlo senza che Pantore
glielo possa impedire; e l'Accademia ne dark alfautore duecento
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
Il Segretario generale perpetuo: Gwmo Mmnvnr.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Politische Correspondenz di Vienna reca il testo di
una nota indirizzata dal ministro degli affari esteri di Grecia
all'incaricato greco d'affari a Londra.
Il signor Tricoupis riferisce di avere avuta il 4 settembre

corrente la visita dell'incaricato d'affari inglese ad Atene e

di avere da lui ricevuto comunicazione della sostanza di un
telegramma speditogli da lord Derby. Col quale telegramma
il primo segretario di S. M. britannica, accennando alle in-
quietudini che il contegno della Grecia inspirerebbe, secondo
le relazioni del signor Layard, alla Porta, chiede se il go-
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verno ellenico autorizza quello della Gran Bretagna ad assi-
curare la Porta che la Grecia non le moverà guerra e che
essa non si farà complice di atti diretti a promuovere delle
sommosse nelle provincie limitrofe. Colmedesimo telegramma
il signor Wyndham era invitato a dar lettura al signor Tri-
coupis di due relazioni del signor Stuart al suo governo, in
cui il ministro di S. M. britannica rendeva conto delle con-

versazioni avute col ministro greco degli affari esteri sopra
la politica che il governo ellenico proponevasi di seguire ri-
guardo alla Turchia.
Il signor Tricoupis continua : " Avendo preso notizia di

questi documenti, io mi sono affrettato a riconoscere la esat-
tezza con cui il signor Stuari; aveva riferito il senso delle mie
parole. Io avevo detto infatti al signor Stuart, come egli ri-
peteva nel suo dispaccio, che presentemente la Grecia non
intendeva dichiarare la guerra alla Turchia. Al sig. Wyn-
dham io confermai che la Porta, o qualsiasi altra potenza in
suo nome, non avevano il diritto di chiederci più di questo.
Nessuno Stato indipendente ha l'obbligo di impegnare per
l'avvenire il suo diritto di dichiara,re la guerra. La dichiara-
zione di guerra è per gli Stati sovrani la conseguenza di
certe circostanze, e il governo ellenico, nella crisi attuale,
verrebbe meno, più che mai, a' suoi doveri verso l'indipen-
denza del paese e gli interessi dell'ellenismo, privandosi della
sua liberta d'azione a questo riguardo, o limitandola, sia as-
solutamente, sia per rispetto a circostanze eventuali. La
Porta aveva creduto di poter elevare delle pretese di questa
natura, allorquando fu costituito il regno ellenico. Come si
constata in un protocollo firmato a Costantinopoli il 9121
luglio 1832, essa domandò: " che il governo greco e i citta-
dini greci non dovessero rendere alcuna specie di servizio e

non dovessero assistere in alcun modo le potenze, i governi,
i popoli, le nazioni, con cui la Sublime Porta fosse per av-
ventura in guerra, ma che osservassero severamente il prin-
cipio di neutralità. ,,
" Questa pretesa fu sommariamente e categoricamente re-

spinta dal governo inglese, d'accordo coi governi di Francia e
di Russia, per la ragione esposta nel protocollo della confe-
renza tenuta al Foreign Office il 30 agosto 1832, che, cioè,
il diritto di pigliar parte a qualsiasi guerra, che scoppiasse
fra potenze terze, è uno dei diritti inerenti all'indipendenza
d'uno Stato, a meno che questo Stato non sia costituito e di-

chiarato perpetuamente neutrale.
" Certamente il governo ellenico non si ritirerà oggi dì dalla

posizione internazionale che fu riconosciuta alla Grecia or
sono quarantacinque anni. In conseguenza, pur dichiarando
an'incaricato d'affari britannico che, nelle circostanze attuali,
la Grecia non aveva intenzione di far la guerra, feci osser-
vare al signor Wyndham che questa dichiarazione non dimi-
nuiva effatto il diritto inerente alPindipendenza d'uno St4to
libero di regolare la sua condotta nell'avvenire sulle circo-
stanze e sui doveri che queste cireestanze potrebbero impor-
gli onde serbar intatta la sua dignità od i suoi legittimi in,
teressi.

,,

Avendo il signor Stuart riferito che il ministro degli affari
esteri di Grecia gli aveva detto che il governo ellenico
usava della sua influenza per impedire ora dei movimenti in-
surrezionali nelle provincie limitrofe alla Grecia, il signor
Tricoupis scrive che questa sua dichiarazione fu data a titolo

di semplice informazione. " II governo greco si sentiva obbli-
gato dai suoi doveri internazionali a non suscitare dei tor-
bidi nelle provincie d'uno Stato col quale manteneva rela-
zioni pacifiche; ma la Porta non aveva menomamente il di-
ritto di chiedergli di cooperare a prevenire od a reprimere
delle insurrezioni in queste stesse provincie, ed il governo el-
lenico non prenderebbe un simile impegno. Se era vero, come
lo aveva detto il signor Stuart, che la Grecia usava l'in-
fluenza ch'essa possedeva in queste provincie per impedire
un'insurrezione, essa lo faceva per ragioni che non riguarda-
vano ch'essa sola; ma il governo ellenico non si credeva me-
nomamente obbligato verso le potenze estere ad agire così,
ed esso non avrebbe perseverato in questa via se non se fino a
quando gli paresse di considerarla come favorevole agl'inte-
ressi dell'ellenismo, che sono interessi suoi propri. ,,
La nota del signor Tricoupis dice che egli stesso assicurò
il signor Wyndham della intenzione della Grecia di conti-
nuare in questa condotta e di tenersi certo che queste dichia-
razioni e spiegazioni del governo ellenico avrebbero soddi.
afatto il governo della reginaVittoria.

Le interpellanze mosse nella Camera dei deputati d'Un-
gheria relativamente alla quistione orientale non hanno in-
contrato il plauso della stampa viennese, la quale le giudica
inopportune ed inutili. Il Fremdenblatt, cui si attribuisce
generalmente carattere ufficioso, si esprime in proposito
come appresso :
" I nostri vicini d'oltre Leitha sanno far uso largamente

del diritto parlamentare di fare interpellanze al governo. I
deputati ungheresi approfittano subito della prima seduta
della Camera per riporre sul tappeto la quistione orientale
e per chiedere al conte Andrassy nuove spiegazioni sulla sua
condotta.
" Noi siama troppo zelanti ammiratori delle istituzioni

parlamentari per non tener alto il diritto d'ainterpellanza,
ma appunto per ciò deploriamo che in Ungheria si faccia in
questo momento un così grande abuso di questo diritto. Non
sono scorsi ancora tre mesi dacchè il presidente del mini-
stero ungherese, in un discorso che ha fatto epoca, ha indi-
cato chiaramente la via e lo scopo della politica orientale
del nostro ministro degli esteri, ed ora si vorrebbe preten-
dere che ripetesse quanto ha già detto. E questo è quello che
probabilmente accadrà. Il signor Tisza ripeterà, in risposta
alle varie interpellanze, quanto ha detto tre mesi or sono.
" L'Austria Ungheria ha la mano perfettamente libera

per potere, ove il bisogno lo esiga e sia giunto il tempo, im-
pugnare la spada per difendere gli interessi delPimpero e

sostenere il suo prestigio di grande potenza.Ilnodo della qui-
stione orientale non potrà sciogliersi nè senza di noi nè con-
tro di noi, e se, malgrado il nostro amore di pace e la nostra

politica riservata, prudente e disinteressata, non fosse pos-
sibile di risolverlo altrimenti, coloro che guidano i nostri
destini ei rammenteranno chenoiabbiamo un esercito grande,
bene agguerrito e valoroso, cui si può affidare il eòmpito di
sciogliere colla spada quanto resiste agli altri sforzi.
" Frattanto possiamo attendere tranquilli Pavvenire. Noi

lo diciamo oggi, e tre mesi or sono lo diceva a Pest il signor
Tisza agli interpellanti pei quali POrientè era uno spettro
che li perseguitava giorno e notte. Il presidente dei ministri
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disse, e noi ripetiamo ora,che il parlar sempre di un pericolo
ahe non esiste, non è una prova di coraggio civile e tende in-
vece a scuotere i nervi della po;ìolazione in modo da renderli
inerti forse per il momento del bisogno.,,

Di fronte a certe notizie diffuse dalla stampa relativa-
mente ad una presunta influenza che il governo germanica
avrebbe esercitato per indurre la Itumenia e la Serbia a
prender parte alla guerra, la National Zeitung di Berlino si
trova in posizione di dichiarare che tutte -codeste supposi-
zioni sono del tutto prive di fondamento. Il governo germa-
nico, dice la Nationa,l Zeitung, non ebbe ingerenza alcuna nè
in Rumenia, nò in Serbia, nel senso delle recenti determina-
zioni dei due Stati, e trovasi assolutamente estraneo ai passi
di questi due Stati come ä tutte le negoziazioni che possono
aver avuto luogo in proposito.

Il maresciallo Mac-Mahon ha lasciato Poitiers la mattina
del 15 per recarsi a Chatellerault ed a Tours.
In quest'ultima città il primo assessore municipale facente

funzioni di sindaco disse al presidente della repubblica che
la popolazione è profondamente affezionata alle istituzioni
repubblicane e che essa sarà riconoscente per ciò che verrà
fatto onde conservarle e svilupparle e perchè sia posto fine
sollecitamente alla crisi di cui soffrono attualmente in par-
ticolare le classi laboriose, il commercio e l'industria.
Il maresciallo presidente rispose: " Signor assessore, per

rispondere alle preoccupazioni che ella ha creduto di espri-
mermi alla fine del suo discorso le dirò che, ove le imminenti
elezioni riescano favorevoli alla mia politica, la calma e la
prosperità saranno ben tosto ripristinate. ,,

Itivolse poi la parols al maresciallo il presidente del Con-
siglio generale, e dopo datogli il benvenuto e significatigli
alcuni bisogni della Turenna, disse: " Mi permetta, signor
maresciallo presidente, di significarle a nome della maggio-
ganza de' níiei colleghi che questie popolazioni saggie e labo-
riose, e nello stesso tempo liberali, sono profondamente affe-
zionate alle istituzioni che ci reggono, e che il loro voto piil
caro è di vederle consolidarsi colle prossime elezioni generali
e col regolare sviluppo della costituzione le istituzioni mede-
sime. »

Il maresciallo disse: " Signor presidente, non risponderò
che una parola « quelle che ella mi ha dirette. Io sono il cu-
stode della costituzione che ci regge. Essa non può essere
messa in pericolo che Ragli avversari della mia politica. ,,

TELEGR.A.MM I
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 18. - IlDaily News crede che la Russia deve rinun-
siare alla guerra o raddoppiare l'effettivo delle sue forze.
I dispacci dei giornali inglesi recano le seguenti notizie: ¯

< La presa del forte San Nicolò nel passo di Schipka fu cagio-
nata dall'essere i russi mancanti di munizioni.

« Il generale Totleben ricevette l'ordine di preparare i progetti
per fortificare i campi d'inverno, i quali saranno stabiliti aMatchin,
Hirsova, Sistova e Nicopoli. In questa ultima città sarà costruita
una forte testa di ponte.

« Tutte le truppe fresche, di mano in mano che arrivano, sono
dirette sulla Jantra.

e I russi di Plevnamontano i cannoni d'assedio, ricevono rinforzi
di fanteria e fortificano la posizioni. .

« Si crede che l'assediogli Plevna siridurrà ad un semplice hop-
bardamento per coprire la marcia delle truppe che saranno spedite
in soccorso dello Czarevic.
« Il Consiglio di guerra russp decise di attaccare in dettaglio i

turchi fra le riviere Loin a Jantra. »
Oostantinopoli, 17. - (Dispaccio ufficiale.) - Un tele-

gramma di Suleyman pascià, indata d'oggi, annunzia alla Sublime
Porta che l'esercito ottomano si è impadronito del forte di San Ni-
colò a Schipka. Il combattÌmento continua e Suleyman panià
spera di impadronirsi presto delle altre posizioni russe.
Berlino, 18. - L'Agenzia Wolff ha da Costantinopoli:
« Secondo le ultime notizie i russi occupano ancora le posizioni

intorno a Plevna.
« Il dispaccio comunicato dal Gran Vizir a Layard riguardava,

soltanto un combattimento parziale e non un assalto generale. La
battaglia decisiva è ancora attesa. »
Vienna, 18. - La Corrispondenza politica ha da Pietroburgo

in data del 18:

Tutte le voci relative ad un armistizio o ad una mediazione

sono smentite.
PlÄtroburgo, 18. - Il Golos annunzia che il generale Tot-

leben è partito oggi pel quartiere generale delfesercito del Sud.
Costantinopoli, 17. - Malgrado Pultimo scaeco sanguinoso

subito dai russi dinanzi Plevna il combattimento ancora continua.

Suleyman pascià annunzia che, dopo d'aver preso la posizione di
San Nicolò, i turchi hanno attaccate le ultime trincee russe nel

passo di Schipka e che il combattimento continua.
Una ricognizione spedita da Suleyman pascià nel passo di Roghas

si è battuta con un distaccamento russo, il quale fu sconfitto per-
dendo 200 momini.

Bukarest, 18. - Il primo distaccamento della guardia russa
fece oggi il suo ingresso solenne a Bukaresi, come pure le truppe
russe dellä álonia. Qabsti'fatti rispondono alle voci di armistizio
sparse da alcuni giornali.
Londra, 18. - II.Daily Telegraph dice che i turchi sono a

due miglia di distanza da Biela.
VienÃa, 18. - Corre voce che lo Czar ritornera a Pietroburgo,

ove pubblicherà un manifesto.
Bukarest, 18. - (Dispaccio ufßeiale russo.) - Ieri il gran-

duca Nicolò ha ispezionato le posizioni rumane e ne rimase com-

pletamente soddisfatto.
Plevna continua ad essere bloccata e bombardata.
Le nuove batterie russe cagionano al nemico perdite conside-

revoli.
Ieri a Schipka i turchi diedero l'assalto al forte San Nicolò e a

tutta la linea che essi avevano bombardata per cinque giorni.
Dopo una lotta accanita di 9 ore, i turclii furono respinti con per-
dite enormi. Le perdite dei russi ascesero a 19 uniciali e a 400 sol-

dati feriti; i morti ascesero ad un centinaio, fra i quali il principe
Metschergky, aiutante di campo delPImperatore.
Oostantinopoli, 18. -- Credesi imminente lo sgombero di

Schipka per parte dei russi.
I russi sono rientrati in Ardahan, ma credesi che fra breve l'ab-

bandoneranno.

Parigi, 19. -- Il Journal Ofßeiel pubblica il manifesto di Mac-
Mahon. Il maresciallo ricorda che, dopo 11 suo avvenimento al po-
tere, fece appello a tutti gli uomini moderati di tutti i partiti e
si sforzò di assicurare Pordine alPinterno e la pace alPestero. Al-

lorchè questo doppio benessere gli parve compromesso, il mare-

sciallo, usando del suo diritto costituzionale, fece un nuovo ap-

pello al paese. La quistiorie della fornia di governo è fuori di ogni
discussione ed il maresciallo farà rispettare la costituzione. Il ma-
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resciallo espone quindi le conseguenze che deriverebbero da ele-
zioni ostili alla sua politica e i vantaggi che invece ne risultereb-
hero da eleziord favorevon. Nel primo caso il conflitto si rinnove-
rebbe e risulterebbe una agitazione nociva a tutti gli interessi.
Nel secondo caso Paecordo si ristabilirebbe fra i pubbHei poteri.
Il manifesto termina facendo appello alla fiducia del paese.

1\TOTIZI]EU DIVERSE

Esperienze contro le torpedini. - Leggiamo nel
Times delP11 corrente:
La compagnia torpedinieri del genio militare sta eseguendo a

Portsmouth una seria di esperimenti per accertare gli effetti del-
Tesplasione di contromine in vicinanza di un sistema di ginnoti in
comunicazione elettrica con la riya. I risultati.ettenuti dimostra-
rono la possibilità di distruggere col mezio suddetto sistemi di

ginnoti collocati a difesa della costa.

Nuovenavidella marina militare francese. -Nel-

PAnnée maritime troviamo queste interessanti notizie sulle navi
che farono varate in Francia durante Panno 1876:
Il BedoutaNe, vascello corazzato di 16 classe; 8796 tonnellate;

12 cannoni; corazza da 24 a 35 centimetri; macchina della forza
di 6000 cavalli; celerità, 14 nodi alPora.
Il Trident, vascello corazzato; 8457 tonnellate; 15 cannoni e 14

mitragliatrici; corazza di 22 centimetri; macchina della forza di
4800 cavalli; celerità, 14 nodi alPora.

11 Tonnerre, vascello guarda-coste di 16 classe a torre; 5584
tonnellate; 4 cannoni; corazza di 33 centimetri; macchina della
forza di 3400 cavalli; celerità, 13 nodi e mezzo alPora.
La Tempête, riave gaarda-coste di 26 classe a torre; 4524 ton-

nellate; 4 cannoni; corazza di 88 centimetri; macchina della forza
di 3400 cavalli; celerità, 13 nodi all'ora.
Il Tourville ed il Duquesne, incrociatori non corazzati di 16 cl.;

5436 tonnellate; 27 cannoni; macchina della forza di 6000 cavalli;
celerità, 17 nodi alPora.
Il Rigault de Genouilly, incrociatore non corazzato di ß• classe;

1648 tonnellate; 8 annoni; macchina dalla forza di 1900 cavalli;
celerità, 15 nodi all'ora.
Il Bouvet, piroseafo avviso; 780 tonnellate; 3 cannoni; mac-

china della forza di 770 cavalli; celerità, 12 nodi all'ora.
Il Bisson, piroseafo avviso; 820 - tonnellate; 4 cannoni; mac-

china della forza di 850 cavalli; celerità, 12 nodi e mezzo all'ora.
L'Annamite, nave da trasporto; $429 tonnellate; 2 cannoni;

macchina della forza 650 cavalli nominali.
La Caravana, nave da trasporto, della portata di 2000 ton-

nellate.

1]n cicIone in America. - Telegrafano da New-York al

Gaulois :
« Il ponte di Omaha (Nebraska) è stato distrutto per il pas-

saggio d'un cielone. Sabato, di buon mattino, si sentì soffiare il
vento nella direzione del Nord. Il sibilo del vento diveniva sempre
più intenso, mentre intorno eravi calma perfetta. La commozione
atmosferica aveva luogo ad una grande altezza. Ma il ciclone, ar-
rivato sopra la riviera, scese a terra colla rapidità del fulmine, ed
incontrati due archi del ponte sul suo passaggio, li sollevò in aria
come fossero una penna e ne sparse poi i frantumi, parte nella
riviera, parte sulle rive. Tutto questo accad¿Íe in un minuto ée-
condo. Il ciclone rimontò quindi in aria e scomparve õolla velocità
con cui era venuto, seguito poscia da un violentio «uragano di

pioggia e di tempesta. Si crede che ci vorrà almeno un mese per
ristabilire il ponte e le normali comunicazioni fra Omaha e Coun-
cil Bluffs. La costruzione era stata terminata nel 1872, sopra i

disegni del generale Dodge. Ilsso avevoundici archi e una lun-
ghezza totale di 2800 piedi. La sua solidità sembrava dovesse resi-
stere a qualunque accidente, ma la forza del ciclone, che gli portò
via þug dei suoi archi, era irregistibile, com'è dppostrato dally co-
lonne di ferro massiccio state contorte e strappate, quasi fonsero
state fasei di paglia. »

Ill raccolto del cotone in Alnerica. - Telegrafano da

Washington, il 17 corrente, che il rapporto delPufficio: d'agricol-
turasullo stato delraccolto scotoniero nella prima settimana,di

questo mese presenta in media un risultato saimile a quello del
settembre 1876, cioè: nella Carolinandel Nord 83, nella Carolina
del Sud 85, nella Georgia 77, ylla Florida 84, nelPAlabama 91,
nel Mississipl 88, ng11a Luigiana 92, nel Texas 70, nelPArkansas
99, nel Tennessee 100 per cento.

I
Rivista Europea y Rivista internazionale. --Ecco
il sommario delle materie deLfascicolosVI, 14 settembre 1877L
La Tipografia Romana diretta da Paolo Manuzio, di Giambat-

tista Beltrani.
La Conferenza d'Europa e la Costituzione Ottomana, di Ema-

nuele Civita.
Teodorico Re dei Goti e degli Italiani, del dott. Gottardo Ga-

rollo.
Il movimento della popolazione, di Vincenzo Magaldi.
Se occhio non mira, enor non sospira, proverbio, in versi mar-

telliani, del dott. Gaetano Malenottic
Un uomo funebre, racconto di T. B..Aldrieb, versione dalPolan-

dese, di G. B.
Triste ricordo, poesia di C. R. Massa.
Niccolò Macchiavelli e i suoi tempi, di Antonio Cosci, illustrati

con nuovi documenti da Pasquale Villari.
Rassegna letteraria e bibliografica.
Rassegna politica.

Decessi. - L'1ndépendance Belge del 16 annunzia che il si-
gnor Gian Giacomo Altmeyer, professore della Jacolth filosofica

delPUniversith liberá di Bruxelles, è morto in età di 74 anni.
- J. Nöggerath, professore di mineralogia alla Università di

Bonn, è morto nonagenario. Questo scienziato godeYa di una gran
fama in Germania per i suoi lavori sulla mineralogia e la geo-
logia.
- L'ammiraglio Raffaele Semmes, che nella guerre di seces-

sione parteggiò per il Sud, e comandò successivamerite il ,ßumter
e PAlabama, è morto a Mobile, nelPAlabama, il 30 agosto. Egli
era nato nel Maryland nel 1809, e si era gikfatto conoscere quale
valente marinaio per 1e perdite che fece subin illa marina mer-

caitile dei federali quando non poteûJo fare sojtire 11 ßumfer dal

Cadice, ov'era bloccato dal Tùrcarora, lo venðette e se ne indò in
Inghilterra a prendere il comando delPAl¿Íbamo, che in uni cain-
pagna di 22 mesi prese ed abbruciò 65 navi, distrusse merói e

vettovaglie pel valore di circa 50 milioni di franchi, ed interruppe
quasi completamente in altomare la navigazione mercantile degli
Stati del Nord.
È notorio che PInghilterra si riconobbe responsabile di quei

danni, cagionati da un bastimento costrutto nei supi cantieri, e
che, in seguito ad arbitrato, essa pagò una indemiità agli Stati
Uniti.

L'Alabama era in riparazioiie a Cherbourý, guagio il cipitano
Semmes sfidò il apillano Winslo , chè iõ ãžý&ltaÑá fuori di quel
poéto. Il 19 giugno 1864 PÄlabbma þrese íÏ Iai·go, il cömbatti-
mento incominciò alla distania di riövä miglia da Chérbourg, e
Pilabama fu colata a fondo dal Kearsorgé.
Dopo la sconfitta del federali, Pammiraglio Semmes fa arre-

stato nel 1865 e condotto a Washington, ma dopo pochi mesi
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venne rimesso in libertà. Egli lascia parecchie opere, fra le quali
vi è pure una relazione delle sue campagne sul ßumter e sulfAla-
bama.

SCIENZE. LETTERE ED ARTI

ALCUNI CENNI STATISTICI

sulla provincia di ßan Pedro do Rio Grande do ßul e sulla
condizione dei coloni che vi si dirigono ad invito e a spese
del governo del Brasile

Continuazione - Vedi il numero di ieri

Il Jacuhy che presso Porto Alegre del pari si scarica in
quella grande laguna scorrendo per un grande avvallamento
centrale, ove fosse canalizzato, congiungerebbe utilmente le
diverse regioni superiori della provincia colla capitale e co-

mare, bagnandone ben tre quarte partinelsinuoso suo corso.
Questo fiume scende diviso in due bracci, ambidue egual-
mente importanti : il primo viene dal Nord, raccoglie le
acque che derivano dalle falde meridionali delle montuosità
di Santa llosa, chiude dallo stesso lato Nord la regione detta
Vaccaria, e passando a Sud, ivi riceve l'altro sua braccio che
scende per diverse vie dalla Coxilha Grande al disopra della
cittA di San Gabriel col nome di Vacauhy, e va poscia con-

giungendosi ad Est, poco sopra delle città di Cachoeira a
trenta leghe da Porto Alegre, e tutto questo grande ammasso
di acque congiungendosi nel vero letto del Jacuhy, formano
l'importante fiume di tal nome. Il suo corso, che non misura
meno di trenta leghe, bagna le città di Cachoeira, Rio Pardo,
i villaggi di Santo Amaro, Triumpho e San Jeronimo, sino a
Porto Alegre nella g.rande laguna. Salvo forte siccità, in ogni
stagione dell'anno, il Rio Jacuhy è navigabile per più di
quindici leghe, sino a Rio Pardo; però, più oltre sino a Ca-
choeira lo è soltanto quando l'altezza delle acque 10 permet-
tono. Vi furono (sento dire) piccoli vapori che in momenti
di piena di acque si spmsero smo a San Gabriel; ma per ora
tali viaggi non possono servire di norma, ancorchè veritieri.
Le acque del Rio Ibicuhy che, formandosi nel centro della

provincia, volgonsi alla frontiera di Corrientes, Stato della
Confederazione Argentina, e si versano nelPUruguay, potreb-
bero benissimo coll'andar del tempo mettersi in comunica-
zione, e per mezzo del braccio meridionale dello stesso Ibi-

cuhy, colla laguna Dos Patos ed il mare: e bagnando quel
fiume la citg di Allegrete, capoluogo delPUruguayana a 29°
40' latitudine e 14° 10" longitudine, diverrebbe questa città
il più importante centro commerciale di tutte quelle abban-
donate, ma d'ogni grazia di Dio dovisiosipime contrade, ove
l'industria agricola con proporzionati elementi vi si sval-
gesse, attraendovi una fortunata popolazione.
Non essendosi sino ad ora potuto ottenere un esatto censi-

mento della popolazione di questa provincia, io non credo,
per approssimazione, di scostarmi dalla realtà fissandola a

circa settecento mila individui cioè :

450,000 circa originari del paese, 30,000 spagnuoli, 50,000
portoghesi, 25,000 alemanni, 45,000 di nazionalità diverse,
contandosi fra questi almeno 5000 italiani.
Nel numero degli originari del paese credetti comprendere

da 50,000 individui, di mzza afriçana, di condizione achiavi,

che, in virtù di decreto imperiale emanato nel 1872, fra se-

dici anni ancora saranno tutti liberi.
I Riograndensi sono di carattere tendente allo spagnuolo

nel loro viver sociale ; essi non rifuggono dal lavoro e ne sop-
portano la fatica; sono avveduti, ma leali nel commercio;
cortesi nel tratto, e si scostano affatto dal rimanente dei

Brasiliani, persino nel linguaggio. Da ragazzi accostumati al
cavalcare, forniscono la miglior cavalleria all'esercito, mai
sempre lodata, anche dal generale Garibaldi che militò fra
loro: intrepidi nella azione, bizzarri nel portamento, ammi-
rabili nella disciplina, cessata Pazione, tendono la mano al

soggiogato nemico.
I prodotti che formano la ricchezza di questa bella pro-

vmcia sono:

Nella zona marittima, per un tratto di circa quindici le-
ghe in tutta la sua estensione e prolungamento, coltivasi
grano turco, farinacei, amendobim, patate, cipolle ed aglio
in quantità; allevasi molto isollame, vacche da latte, si fab-
bricano piccoli formaggi ed anche butirro; vi abbondano gli
animali suini, preparasi pesce salato ed altri generi di secon-
dario consumo, come sarebbe il miele, la cera, le frutta pre-
parate sia in siroppo che disfatte in pasta con zucchero (Gua-
iabada, Marmellada), messe in piccole scatole; pesche circo-
larmente tagliate in lunghe striscie quante può darne il

frutto, che poi arrotolate assieme con molta diligenza, se ne
formano dei pani cilindrici del peso di tre a cinque chilo-
grammi, chiamati nel commercio Orrigones, assai ricercati
per farne dei dolci e di facile conservazione. In questo tratto
di paese si fabbricano anche mattoni, tegole ed una specie di
granito artificiale, che s'impiega generalmente per i marcia-
piedi delle vie.
Il suolo per ogni dove, e specialmente nelle sue parti mon.

tuose, mostrasi abbondante di minerali, come oro, rame,
piombo, ferra, marmo, carbon fossile, argilla, ecc.
La sua parte Nord e-Nord-Ovest è coperta di immensura-

bili boschi, lussureggianti di alberi secolari e di preziosi le-
gnami, non ancora visitati dalPuomo, tranne dai pochi indi-
geni che allo stato selvaggio tuttora in essi dimorano. Queste
ricche foreste, per mancanza di strade e mezzi di trasporto,
giacciono m gran parte tesoro sepolto pel Brasile, e solo in
alcuni punti prossimi al Rio Uruguay, genti d'ambo i confini
entrano a servirsi senza veruno ostacolo dei migliori alberi,
che pel fiume conducono a vendere nei paesi del Plata, ove

scarseggiano.
Lungo la linea di confine Sud e Sud-Ovest, e nel centro

della provincia per tutta la campagna, l'allevamento del be-
stiame bovino, lanigero, equino e sumo ne forma la princi-
pale ricchezza, la principale industria ed il principale ramo

di commercio.
Non è faci¼ assunto di conoscere la quantità del bestiame

che si alleva in questa provincia, non conoscendosi nemmeno
dai rispettivi proprietari se non che approssimativamente il
numero dei capi che ne possiedono sparsi per la campagna.
Pel consumo della popolazione non credo scostarmi dal

vero, calcolando che se ne sieno smaltiti ben 20,000 capi
nell'intero decorso dell'ultimo anno, e pel commercio quattro
volte tanto, cioè capi ottantamila circa. Queste cifre corri-

sponderebbero all'anno 1874, ma ragguagliati gli anni l'uno
per l'altro, possono costituirne un giusto adequato annuo.
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Prodigiosa ricchezza! Questi animallbovini uniti diedero al-
trettante cuoia che in quell'anno si vendettero a prezzi assai
vantaggiosi sui mercati principalmente d'Inghilterra, Fran-
cia, Italia ed altri. Al valore delle cuoia aggiungasi quello
di altri residui, pure d'elevato valore, lasciati dalla macella-
zione di tanto bestiame bovino, lanigero ed equino, i quali
anch'essi vengono venduti alPEuropa e sono: i grassiin pani
ed in botti, le budella salate in barili, le corna, le unghie, il

crine, le lane, le ossa che possono servire, edpltre di scarto

ridotte in eenere, pure.esportata e venduta p%r grasso delle

ortaglie e giardini nel Nord delfEuropa.
Le carni di tutti i detti animali bovini spogliate delle ossa,

monde ed in due metà Panimale diviso, vengono esposte al-
l'aria aperta sopra pertiche distese, ove la mobilità continua
e vibrata de1Paria, unitamente al calore del sole, in brevi

giorni ne distruggono i germi corruttibili e le disseccano. Ma
questo lavoro esige molta cautela ed attenta vigilanza, cioè
di coprire le carni durante la notte e nei giorni di pioggia ed
umidi, servendo alPuopo le stesse pelli già scorticate degli
animali bovini, senza la quale precauzione facilmente le

carni si vedrebbero apparir verdastre ed imputridire.
Queste carni così preparate sono conosciute nel commercio

del paese col nome generico di Xarque.
La quantità del sale che la preparazione dello Xarque

esige, mantiene in movimento non pochi navigli che in certi
periodi dell'anno ne vanno carichi al Rio Grande dalle isole
di Capo Verde, da Cadice, da Trapani, ecc., ottenendo spesso
elevatissimi prezzi, se il loro arrivo avviene in occasiom op-

portune, nei mesi di dicembre, gennaio e febbraio.

Le carni secche, ossia lo Xarque, della provincia di Rio

Grande sono tutte consumate nel Brasile e specialmentenelle
sue provincie del Nord, nelle quali il bestiame bovino è cogt-
parativamente assai scarso, sia per esservi meno abbondanTi
i pascoli, sia perchè nelle stagioni di eccessivo calore molto

ne muore pei campi, per la mancanza delle acque che nei

piccoli rivi e fossati già non presentano se non fangose pozze,
e talvolta vi scompaiono affatto, più non trovando ove ab-

beverarsi, come quasi annualmente avviene, in ispecie nella

provincia del Cearà, Maranhao ed altre equatoriali dell'Im-
pero.
Queste carni, bene asciutte, sin quasi alla disseccazione al

sole ed all'aria, come ho detto, salate e poste nei magazzini
per entrare poscia nel commercio, si conservano per molti

mesi ed anche da un anno all'altro, sovrapponendosi in falde
le une sulle altre distese, sino a formarne monti di uno a

due metri di altezza, in locali ben ventilati ed asciutti. Que-
ste carni formano la base principale del nutrimento dei bra-
siliani, sano e sostanzioso, aggradevole al palato secondo che
meglio viene apprestato, non diversamente delle carni fre-

sche ; ed hanno altresì il vantaggio che, avanti di cucinarsi,
facendo d'uopo porle per qualche tempo amacero nell'acqua,
così-all'atto di comperarsi avendo un minor peso, aumentano
nella quantità dopo preparate per cibarsene, accrescendone
anche la sostanza, e divenendo anche economiche.

Questo genere di commercio, nella sua produzione, va sog-
getto a variare a seconda delle stagioni che più o meno cor-
rono favorevoli alla macellazione, e per conseguenza alla

conservazione dello Xarque. Annate avvengono assai disa-

strose, attesa la magrezza del bestiame per non aver avuto

buoni pascoli, causata dalle intemperie delle stagioni, dagli
, allagamenti delle acque, o dalle continuate siccità, duratite
i quali periodi i proprietari degli stabilimenti di macella-
zione (Xarquadores) devono essere molto canti per non

esporsi a perdere le carni, come pur troppo avviene, sia che

esse si trovino nei magazzini, sia in spedizione sui navigli,
succedendone la fermentazione sino all'arsione, ed altre volte

la corruzione sino alla perdita totale del genere.
Articoli e generi d'importazione. - 2ucchero greggio e

raffinato- Riso bianco brillato - Olio d'oliva, di lino, di

noce, ecc. - Baccalà, sardine di Nantes, aringhe, ecc. -

Caffè, the, cioccolata- Manna - Zolfo, catrami, vernici -
Carbon fossile- Cemento idraulico - Farina di frumento

- Ferro e ferramenta - Tabacco in polvere, in corda, si-
gari- Frutta secche - Liquori d'ogni genere - Kerosin
- Stoviglie diverse, vasi per giardini- Butirro in scatole

ed in barili- Paste commestibili --- Carta ad ogni uso, fina
ed ordinaria- Vini in fusti ed in bottiglie d'ogni qualità-

Formaggi olandesi, svizzeri, inglesi, ecc. - Candele di sper-

maceti e miste - Cordami (da 112 poll. sino a 2), filo per

vele, ecc. - Tela per vele e d'imballaggio- Droghe e pre-

parati medicinali -- Marmi per monumenti, lapidi, pavi-
menti, ecc. - Chineaglierie d'ogni genere - Specchi, ve-
trerie, porcellane - Abiti fatti ed oggetti di moda in opera
- Stoffe e telerie d'ogni qualità- Seterie, pizzi, ricami e

guarnizioni - Calzari, cappelli di paglia e di feltro - Ono-

iame e pelli preparate.
N. B. Per le spedizioni di generi a questa provincia de-

vono essere di buona qualità scelta e non di scarto.

Generi d'esportazione. - Carne secca (Xarque) principale
- Cuoia secche e salate- Sevo in barili ed in pani- Crine
di cavallo, di animali bovini e lane - Corna ed ossa, unghie
- Cenere di ossa- Lardo e grasso di porco -- Budella sa-

late in barili - Colla animale - Erba mate - Farina di

manioco e tapioca, amido, ecc. - Fagiuoli, lenticchie, pi-
selli, ecc.- Granturco, segala, orzo - Penne di struzzo,

pelli di grossi sorci (ratones) - Pesche secche in pani (Ori-
gones) - Arance, pera e pomi, per Rio Janeiro - Cipolle,
aglio - Frutta preparate in iscatole (Quajabada, Marmel-

lada) - Tegole e mattoni, calce - Legnami, tavole, stag-
giuoli, assi, ecc. - Amendobim in grana - Olio di amen-

dobim- Pesce disseccato, qualità (bagres) --Lastrico arti-
ficiale per marciapiedi alle case-Frutta di pini purgativi
per la medicina (pinhoës)- Resti in pani della canna da

zucchero spremuta, detti rapaduras.
Altri minuti articoli d'esportazione, non occupando che un

posto secondario nei registri doganali, mi credo dispensato
dall'enumerarli.
I valori totali dell'importazione e dell'esportazione consta-

tati dalle diverse dogane e ricevitorie di confine nel periodo
d'esercizio 1874-75, fu per l'importazione reis 7,863:2991244,
e per l'esportazione reis 8,935:6761318.

'

Quindi una differenza a favore dell'esportazione di reis
1,072:377(074 che al pari di cambio di reis 352 per ogni lira
italiana in oro, corrisponde a L. 8,898,798 50.

(Continua)
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MINISTERO DELLA MARINA

Urucio centrale meteorologico

Firenze, 18 settembre 1877 (ore 17 20).
Dominio di venti fra maestrale e greco; freschi o forti in alcune

stazioni. Mare grosso presso il Gargano; agitato a Po di Primaro,
a Brindisi e a Proeida. Cielo generalmente nuvoloso; sereno in

Sardegna e in qualche paese del centro della penisola; coperto a
Catania. Pressioni aumentate fino a 4 mm. nell'Italia superiore e
media e nelle Puglie; diminuite fino a 2 mm. Altra pioggia in

Norvegia; temperatura sempre bassa in Inghilterra. Ieri forti

colpi di vento delle regioni Nord e piogge in varie stazioni dell'I-

ta'ia superiore e centrale. Piogge abbondanti, madibrevedurata,
a Bari e a Catania. Sempre probabile dominio di venti Nord di

varia intensità. Tempo qua e là leggermente turbato.

Osservatofio del Collegio Romano - 18 settembre 1877.
RTREMA DEI.I.A STABIONE :- ggm gg,

1 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,9 758,4 758,3 759,3
a 0° e al mare

Termometeesterno 17,6 24.2 22,0 19,1
(centigrado)

Umidità relativa... 63 59 74 62

Umidità assoluta... 9,45 13,32 14,51 10,20

Anemoscopioe vel. N. 10 S. 4 S. 12 N. 3
orar.mediainkil.

Stato del cielo...... 4. cirro- 4. eirro- 9. gocce 1. cirri-
cumuli cumuli al Sud

ossznvazzoxx arvsmsa

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Terssometro: Masalmo == 26,0 0.=20,8 R, ¡ mintmn=16,2 0.= 12,9 R.
Fioggia in 24 ore - mill. 0,3.

LIS'i'INO IJhTICÍALE 1)ELLA BORSÁ DI COMMEROIO DI ROMA

del dì 19 settembre 1877.

Talere Islere CONTANTI TINE COBRENTE FINE PROSSWO

V A I,OR I eenzumaro Ioniaale
nominale remte

LETTERA DANABO I.BTTERA DANABO LETT DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .
10 semestre 1878 - - 96 52 76 47 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .
1• ottobre 18W - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . . 3•trimestre 18W 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 65

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - 79 7õ

Detto detto Rothechild , , , , , , .
1• giugno 1877 - - - - - - - - - - - - - - 81 65

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . , , . 1• aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl mioni Bent Ecolesiastleib 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Azi Cointeressatade'Tabacchi 2•6emestre1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rend Austriaca . . . . . . . . . . . , , .
- - - - - - - - - - - - - - - ... -

Obbligazioni Munielpto di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - ... - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . , ,
- 1000 - .750 - - - - - - - - - - .... - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , . .
2 semestre 1877 1000 - 1000 - 1166 - 1164 - - - - - ... - .... - - -

Banca Nazionale Toscana .. . , , . . . .
2 semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - ··- ··- ..- - ... ..- - -

Banca Generale . . . . . . .. . . . . . . .
2 semestre 1877 500 - 250 - 433 - 431 - - - - - - ... ... - - -

Boeletà Generale di Credito Mobillare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - --. ... ..- -- ... - --·

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10 aprile 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - 406 -

Compagnia Fondlaria Italiana . . . , , , 1° semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - -- .-. ... - ... .... - ...

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
1• ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - ... -. ... - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . , , . . , , . 2• semestre 1876 500 - -. w. - - - .... - .... -. ... - - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . , , . .
- 500 - 500 - - - - - - - - -- ... - ... ... - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - ---. ... - --. -.- ... ... .. - ... - .... ... - -

Buons Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - - - - - .... ... ... ... ... .... .... ... - ....

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - ... ... ... .... ... - - - -
- -

Boeieth Romana delle Miniere di ferro - 537 50 587 50 -- - - - - - - - - .... ... - .... -

Boeietà Anglo-Romana per l'illumina-
zione a Gas . . . . . . . . . . . . . . .

1• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 636 -

Gas di Civitavecchia . . , , . . . . , , , .
- 500 - 500 - - ··- ---. --. ... .... - -

I - - - - - -

rio oatienne . . . . . . . . . . . . . . . . . - aso - sao - ... ... - ... .... - ... ... ... .. .... ... - -

U AMB I GIOBNI t.BRER DANAno baiule
ossmavazroxx

Preset fasesa
Parig.................. 90 -- -- --

Marsiglia , , , , , , , , . . . , , . . 90 109 20 109 - - - 16 sem. 1878: 76 52 112 cont. - 2 sem. 1877: 78 65 nae.

Lione..,,,,,,.......... 90 -- --· --

Londra , , , , , , , , , , , , . . . . . 90 27 41 27 36 - - Londra breve 27 87.

Augusta......,,......... 90 --- -- --

Vienna................. 90 -- -- ---

Trieste .....,........... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . - . . - ,
- - 21 88 21 86 - -

Boonto di Banos . . . . . . . . . . .
5 OLO - - - - - -

11 ßindaco: A. PiERI.

Il Deputato di Borea: PIANCIANI.
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BIERE FUNIESAR I JMIR IRU GI
Si notifica che, stante la deserzione delÏ'Incanto si h la an ante mese, come da avviso d 1 6 to, I d'ordine, si proce era addì 25 settem-

b re andante, ad un'ora pomeridiana, presso questa I)irezione (alta nàyza dagezzo dššnMartinos nel già palazzo Grassi, al civico n° 1778), ed innanzi al
signor direttore, ad un secondo esperimento diasta pubblisäcol m szo dei p¾rtiti segreti a normaßell'art. 44 del regolamento sulla Contabilità gene-
r ale dello Etttto, pár darein,a:ppak&ie ëeguehbi pawvistW4i

t Pa'ätuiteuto"deeln ä•ënte= pet panille militax•i di Bologna e di It odena.
Detta provyista sarh divisa in due distinti appalti, coûte seg e

1 ND I C A Z IONE Òrano da provËd Qgantitp
Somma

ei magazzini N1ãriëio gga Itaté pe

gei affati Quantith Ini ),th di d
TEMPO UTILE PElt LE CONSEGNE

16 provŸiste Quahth tatál lotti consegna lotto
d vóno servire gjgteh uinfali

klore reale

Bologna. . . . . Nostrale 4200 14 300

Modena . . . . . Id. 2100 7 ! 300

Il grano dovrà essere criiellato, del raiecolto dell'anno 1877, del peso non

minore di chilogrammi 75 cadun ettolitre. 2. o at

LePer ciascuncediodetti duet appaltioit q¾antitativo di grano da provvederà(
dovrå essere conforme per qualità ed essenza:

Per una metà, all'apposito stabilito campione segnato col N. 1
Ter l'altra metà a ,,

e a moeu colÆ. 2

Le serie di talt teampioni sono entrambe visibili presso questa RDitezione
rispettivamentenpressoci panifici militari suddetti.,
he condizioni d'appalto sono visibili pmsso tuttede Direzioni di Commissariat
Militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oÈ rte per uno o più¾tii a 1õrå là

emiento, avvertendo pero che tali offerte dovranno essere fatt¥ in modo di
atinto:per ciascuno deP4etti appalti.
11 deliberamento seguirkseparatamente per ciascun appalto a favore di chi

cðà giroprio partito segreto Avrà *Essto per ogni guiatale di frumento a prov-
Vedežsi un prezzo maggiorgtegte inferiore ot.parpalmønota qütllo segnato in
ppositsacheds segreta del Ministere na servire di base allo incanto, e che
verrà apertasdopo che satanno stati riconoseinti tutti i partiti presentati re
lativamente a ciascun appalto.
lnequesto secondo incanto si farà luogo a deliberamento quand'anche venga
presentata una sola oferta, purchè sia accettabile.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare l'offerta

di ribasso non inferiore al ventesimo del prezzo ai aggiudicazipue, sono fissati
a giorni sei (essendo il quinto festivo) decorribili delle ore 2 pameride(tampo
medio di Roma) del giorno di provvisoriò deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti su carta da bollo da lira una, debitamente

firmati e suggellati.
Appena incominciate le operazioni é'asta pel primo appalto, non saranno

più accettate oferte di sorta, comunque si riferiscano all'altro appalto.

La consegna della prima rata dovrà efettuareil
2 L. 600 entro 10 giorni a partire daquello suesessivodalla

lata 4ell'4Vyise corazionegini uoatrattua er:
2 a 600 »

L'altra yta gi Àgg ute 161
m go112n eryA RAT9e Slotmo
del grupo ûtiig per cA B

p a rata.
Gli aspirinti a dette ii p he det Befe ÂÂmÃÊi a liàitare Imo rime -

I re a QWestá Direzionellavicevuts comprivante ditayerdattdin una delle anse
dello Stato, incaricate di ricevere ed amministrare I dëlíàšigiþ il deýósito pr¥ir-
kisoriondella somma diflikä seicento er «gnuno deialottimer cliimmtendono di
faresogetta, goals depositoaân

'

pois áratati. coayertito nia ansione
definitiva a norma di lèggg,‡gl 4Ayni; i þep,qsito goståses e reggit-
t±ta segar t me te, 994pp paa iggo,contegente i ta. e
1 depos: 1 potranno essere ,con shil Ju.catteÏÌñ Éab-
blico del Italia ueste aariná unicatherite ra zo
risiiltante årdhògä giorrista atítece qug niqui
il deposito stessie guitó
a Dettiedepositi provvisori non potranno essere e ettuati che nella citta di
Bologna o nelle località ove risiedono quegli utlici di Commissariato Militath
che, epme è ig gppresso pppcUlegtppfDAo dglgati a ricevere le oggrte pát gli
appalti di áni trattast.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'irapresa di presentare i loro partiti

ufBei di Commissariato Militare aventi sede nelle località ove verrà4atta
blicazione-delspresentegyisa44i,);¾ispartiti però sarà tenuto beiîto
quando përvengallo a qifesta" Difežiotie ufficialmente prima dell'apertura (161-
l'asta, e consti dell'effettuato deposito provvisorio.
Le offerte non estese iá carta da bollo, non firmate o non suggellate, op-

pure portanti cpagzioni non saranno ammesse, come pure non saranno am-
messe quelle fatte pèt:vla telégrafles.

e e tqtt;e erentisagijugagti ed ai contratti saranno a carico deide-
Ìiber definits a egi caried saranno pure le spese per la tassa dfWègi-
sgo, (1è1e Vigèlíti

Iiologna, 10 setteinbró 1877.
Per detta Direzione

468è
'

u gegente condgwariq: ßOVI.

L'anno mil et ocSe osettantasette, MUNICIPIO DEI4LA CITT DI FERENTINO a. on I EN ROMA.

questor iorno VI settembrevirtRoman i I signori pav. Wiganni avv. De Ro-
A ricËiesta del procuratore generaÌe 2° .AVViso (l'Asta manis, domiciliato in Roma via dei Pre-

presso la Corte dei conti sedente in
per l'appalto del dazio könithhtPžovernâti roomunale. L. 6 6 1$

Visto l'atto del prefato signor pro- Essendo andato deserto il 1 itibantò oggi ánuto per l'appËlio in pyge o a (In precetto iinm bi-

curatore generale del 4 settembre cor¯ si fa noto che alle ore 10 antimeridianedel giorno ß0 scorgentp gi terrà un Tiare unti ro debitori Maria

uno prces den ede611a C t d si nuovo esperintento col metodo della canileles vergini, osserygte le Jormalith T a ecch i 8ûs p

añinché venga Assafa l'udienza pella prescritte dall'art. 92 del ILMeereto settembre 1WO, n9 ß832e sto prossimi passati, trascritto il 1ô
discussione della causa controll signor f3i accetterâ l'oferta timaumente ancherse vi 19800: un 491o concorrente agostos sorvoleado promuovere la
Rafaele Crisci, già ricevitore 4489† pirkl'aggitidioalifoziniskrà passibile della miglioria del ventesimA endita
gistro di Gaeta; ora d'ignoto dornicihos L'appalto é concesso sotto l'osservanza delle leggi governative in vigore, PaÏazzo cielo a terra, posto in
re enaza ecita torn dello stesso pro- non

che dei capitolati speciali del Municipio a chiunque visibill in questa se¯ 45 4 4 8 'Oengua
curatore generale, colla quale si cita greteria comunale. en - ans pakte lkltra casa atAino(Gidiillo
il Crisci a comparire avantilaripetuta Per essere ammessi ad ofrire all'asta gli aspiranti dovranno fare deposito ßtrazan deLPatrimonioRinaldi,ilallkl-
Corte per quell'udienza chealiacerà al di L.2000 ed esser pronti a somministrare unasipotecarsmAondi liberL od in gr il casda ento infradicendo in

ienenrti ema oernizezadre al e azi
rendita pubblica di un valore snon inferiore a lire 10,000. ICisaii nat $5 viaiadella da cielo a

rendita inscrittaalu.571467 e lo inca. Mancando di prestare la presoritta guanzia nel termine di giorni 15 dalla terra, gegásta coi numeri 16, 17, 18, (9,
meramento del deposito portante ilänä data di avvisoudlapprovazione dell'atto, l'aggmdicatario perderà il fatto del 20 e 21, confinauté da uná parte il pa-
mero 40917 alla scopo di rimborsare posito e sarà civilmente responsabile dei danni tutti che il Comune risentir lazzo suddetto, dall'altra il sig. De Si-
l'erario del debito di lire 886 72 coi re- ge pagegge, moni óón tutti gli annessi e connessi,

da ir eenree indip ,comprese quelle Tutte le spese, diritti, ecõ., sono ad esclusivo carico del deliberatario' a
s'l tt seriri or pr atoer meh

Visto il decretodel signor presidente Dalla Divic&Residenza di Ferentino, 16 s.ettembre 1877• dopo la deputa 4Lungerito peila stinia
della Corte dei conti, sez. 3a, 5settembre 4670 Il segretario Capo: S. CANTI. di detti fondi.
1877, che fissa l'udienza del 6 nov. 1877 Rolpa, settembre 1877.

11 d scuspelov i er ace t ei MUNICIPIO DI FERENTINO
4Û68 VV.SygWrO SARAGom proc.

positare nella segreteria della Corte AVVISO.

e"i'efn°°viatñrehÊeraannu el c$se a AVVÎSO d'ASiß þBT Ì'8)ÿ31Í0 È01 Î8888 0 ida BSSÍiam0 pel Ì878. Inngegner ab ze tti,diOleg-
Perciò io infranominato usciere cito Si fa noto al pubblico ñhefdpiialto in o etto nell'ince.nto oggi tenuto fu gio, nel 10 marzo 1877 ha inoltratado-
il signor Raffaele Criset a comparire aggiud.cato al signor Areangelo Oaía prezgo di lire 17,020 e che 11 ters manda -ál tribunaleji Novara pello
nel sopra indicato luogo ed udienza mine utile (fatali) per offrirefanánt inferlord ni venteaîm BáF e2fo sviñodla ndellW cauzioñe esÏstente a piè
mediante inserzione del presente mio stesso, in un col d posito di lire $00,ägadë alle cre 10 antimeridine dl giorno del certifiento a 611211, della rendita
atto nella Gazzetta Ufficiale, affission* 30 corrente mese. di lire 80 sul Debito Pubblico che il
di copia di tutti i suddetti documenti L'appalto si effettua sotto le condizioni tutte portate dalŸeistivo capitolate padre notaio Gerolamo Bellotti fu Gio-

sæpodrta della Corte d
1.

a hb oque VIsibilesin questa segreteria nelle ore in cui l'agipio é aperto at ga7n6n a e ta epin u ht
ratore del Re in pRoma a senso del- U

.
talo esercente.

l'articolo 141 Codice procedura civile. Dalla Civica Residenza di Ferentmo, 16 settembre 1877• Novaka 8 detterábrf í871.
4ß$$ GAxuAxing Micassa geelere. 4671 - U segretario Capor S. CANTI. 406 V. MADERNA 9700.



$12 ßÑÍËÉZÏOËI DELLA GAŽŽË'Í'TA UËËI0ÍALE DÉL È¾GNO D'ITALTA

ENTENDENEA I flWANSA IN BABS&RI
avvxso «Aswa (r 66)

päi• fa icndian dèl bessi denaaniali già aðeangsrivill, autorizzata colla fegge ¾9 glagão 1878, n. inä.
Si fa noto al pubblico chaittle ore 9 antimeridiane dei giorni sottoindi i, 6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

in una delle sale di questa Intendenza; alla presenza d'un membro & la di due concorfenti.
Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di un rappiesen- 1. Entro 10 gioëni dálla seguita aggiudicázidrid l'aggiudicatärio dótra de-
tiiÉfe de1P1mminisfrailiiie inanziaria, si proceñerá ai.pubblici incantiyör posÏíaie Ïa sommli sofioindicata nella colonna 86 in conto delle spise e
Paggiudicazione a favore delPultimo migliore offerente dei beni infrade- tasie relative, salva la suëceitsiva ligtidxžiorie.
scritti. Le spese di siamjia, di aÏRisione Œd'iiiëšrzionè nei giornàli übt pfesente

ØØNDIZIONI PRINCIPALI. avviso saranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatati
in proporzione del prezzo di aggiudicazione, abche per le (ùote corrispon-1. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della caridelaier¯ &ëñit ai lotti rimasti inirenduti.

ine e separatamente per ciascun letto, e sarà aperto al prezio infradeki- 8; La Väñaîtã è IEõItžë ViñãõTätä ãII'öäãëf?ãiiñä 86116 õöndisiõñi äöilãñüté
nel capitolato gezierale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non2. Sark a amessa a concorrere alPasta chi avrà depositato a garansia della che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i

na offbrta 1 decimo del preasd pel quale è aperto lo incanto nel modi de- giorni dalle ore 11 antimeridiane alle ore 2 pomeridiane nelPufficio che prd.erniinati dalle oondizioni del capitolato• eede all'asta
Rildgeaitò yotrà dáëere fatto sia in Itämergrio o Ligliëtti di Banca in 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudica-gföne'iteT100 pät 1110, šfkla titoTi del Dé¾ito Pubblico al corso di Borsa, zione

a norma de ultimo listino pubblicato ïiëllý Gazzetta ufficiale della provia" 10. Le passività ipotecarie che gravano lo.stabile rimangono a carico deÏ-c angefip1menté ñ1 ÿTorno dê1 posifo, sia in obbhgaziom delP£sse eccle- L'Amministrazione, e per quelle dipendenti da canoni; consi, livelli, ecc., èalgÊtco al T¾Iore pominaÏe- statgAtta preventivantente lá deduzione del corrisýondente capitale nelS. Ee oferte si feraimo in aumánto al prezzo Á'incanto, non tenuto eaÌ¯ determinare il prezzo d'asta.colo del val>re presuntivo del bestimme, delle scorte, delle altre cose mobih
istenti st I fondo e che afvendono col ihedesiino. Avvertente. Si pžocederà a termini degli ai£icoli 402, 408, 404 e 405 del
. La Siink offertà in aumänfó noírisotik édcedgië if inéiníløn fisãato Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberik del-
Bólaúba 9. delfinfrãsorittà 998 beffb. Pasta ed allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri

àûiñë¾aiinähälê óffef¾ ÿñigóëñià nål fliódoþësoritto digli utetsi sì violehti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da
7 e 98 del rebrolamento 22 agosto 1ß6.7, n,;$$52. pit2 gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO go
schItiots atz Beat =

in misura iñ antica per
misura d'inekato delle le spese

I)E MIBMÌØNE É 141'ÌÙ¾y legale locate é tasse

12 45 678 9

kzoäûábreJaki.
1Ÿ$ R$ Nël 68ifûdé di Ìll ai - Ë9698hiënta dillo addrþofo di Weni ex-adempri-

Vili - AÉdä sa R$1a, 8 Pikän doiaiás, BÏi¾16pedrosa, Ëëlinganus, Pala
tuturru, Su fossa, Sa ucca de coa Fedda, Sh Inizzküßissù, Shs puääs, s't-
sonti, Enna asili, Enna de seen db Rdiff, Bažñingia, Campu de mesu de
$Ïänlå Êšria,Norgtrigu acutu, Oreddas S'enna de becen, S'Aued, Sa Aëiitä,
Farmoras, Eala de Ardamini, Eridas Serato, Giustala, Lughida Nûgido,
I¾du rispa,.Sa aces, Sa tuva, Paule fenugu Bos cantones, Nueradorzu au

e Nanni Gorda, Sa trainu de Higliežtuiu Gos sjiidargía, Oba mandra¿ So
acedi Sa Sda, Cozza sþidargin. Ghiandifero, numero di tiinppâ T . . . 996 87 88 4984

ÎTI 199 Nel admunédiBoidi Provenienza come sopra - Montes o turres Grubi-
fios, Bfcastíaffa, Su liiÌinfizifuFe iä fbiami, Sa jischiriä pe digliiñóaa,
Seria suétiriu, Sa con de rugidis; Su giutrearsu, Sû tronú¿ S'élighe tondu,
Riistäddi, Too cozonestGionúna RùpSa finira excus, Mattu ftrednes; Ogn-
rie(dii, igiãûcir, Šfårtedi, Marghirieën;Monta Pisano, Magene de intro,
LidoneeDuscana, Iuca dirilti, Serra orabina; S'ergolesa, Ses niberos; S'eli-
ghè bestosupBeddard'usilio, Su trimpann,eAbba frida, Purpuri, Rifeddu su
Maidu.Giandifero,numeridimappal,2. . . . . . . . . . . .189994416999

Li .if ottobrë 1577.
NeÏ coniuneÀÉsporÌatu - Provenienza come sopra - Montes o aos bad-
drigos,Muhuchinos, Behina de Giannitore, Sa orta de su Iacchd&du, Santa
Múffinti/Sä c6& ingfilia, Pranu au Rù, Sughida, Achille, Santu Leonardu,
ßuzáfinéllu, Bos öartihinos, Fadda orteddu, Ischina de s'arghida, Gantaru,
Io as, Mànnuzzu, s'Ena e Giustola, Coa.fraga, ße pramma, Isbrocadis,
Ghîandifežo, numero di mappa 1. . . . . . . . . . . . . . . 402 06 87 2010

1Ý$ 9 lúl ðëiälinŠÄoÈiàà ra Èrovenienza centä soga - Doithioôàio o Ena
banzos, Na trachifta, Pirastu ruju, Canali de su chercu, Schipa de sa la-
cuna S'orrios; Sos Cobales e ses Spihinnani Aratorio, nuinefi di mappa
269a,270....................... 24GI481205

180 180 Nel comune di AWA Pkovenienza coma kopra- Bas tumbas, o Buloneddos,
Siragopo, Trighinzu, Giuanni Ritzu, Palosa cambitta, Pala sa fign, Assa
de canttar. Edgentëduo e ghiandifero, £1útirero diinappar105«: . . . . 24718 > 1239

4 190608 96 19980 89 500 a

ca

7 265188 27 26570 82 500 i

Ci

77661 SI 7766 200 a

181 181 Nël dónitme di Anela -- Ptötenienza come sopra - Su monte, o su durin,
Ireherfiágsa,Atarros, Piža inäffiedä, Pääfá c15Úšä,13de s'iäfürà,Låttu
ggÿni Giorgig Ogboni;Pola ferrn, Nakagnés treniinig, ifiuta Ïadu,

fala Íitinosa, Serra himascia, Chérdu liitaccadã Cón isdulo ggehéâÏtos,
064 possada Su acou tuveri, Erveghilis, Azzoppaeulos, Øàà orzu, Corjiga
Oorrige, Tirga, Abrunduri, Puntursos, Bozzorgisi, Giovanni Canemala,
Braschia, Pranu'd'Ariela e Santu Ioxai, EmaErmuttu e Castanzzan, Ghian-
difefd à gáiie61o niidö, numero di mapj>u 5 paite . . . . . . . . . 1078 67 55 5890 5 160688 96 1606 59 500 i

182 182 Nel comune di Benetutti - Provenienza come sopra - Sa Serra o su Nura-
, gho epiB6àn, Bioliselis, Sas faulas, Su lidone, Pilside, San Giovanni suddu,

Carbmargiu, Revorti. Ghiandifero e bösco cedúo, n° di mappa 181a. . .
450 70 08 2253 5 $2108 71 Win 51 200 i
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183 183 Nel comune ai Bottida -- Provenienza coine iiópia --- Fälkda da rughe o

Cherchizzo, Itaseann, Sa troita, Sa tufå, Foruudûta de siî melabrina Ar-
zeledda, Ottiane, Fùñtana preideros, Caiitaasa pira, Santà Bachis, carru
macupos, Su Castamazzu, Señola, Adda mendinos,.Pala su trau, Giuanni
s'arvai, Melabrina. Ghiandifero, numero di mappa Ya . . . . . . . 555 16 56 2776 9&1 útil1 15 dì

171 171 Nel comune di Nulvi - ProvenienA co oprã Javargia Pizzichitta sa
pala de cazza larga, Piligrmu, Ped irotto, Piligrinu, Peñža Tirotto,
Primaseia, Peki·u Tirotto, Añariaiin figargiu, Sisim, Sû crabiIeddu, Pri-
masera. Aratorio, asãoló cesýugl o, g1tiåndifšfo, flasc$1o nudo, numeri
di utsppa 1294, p. 1295, þ. 1284, i>. 1288, 1292, 1812, þ. 1818, p. 1286,
p. 1807, p. 1309, 1310, 1293, 1311 . . . . . . . . . . . . . . 212 82 50 1061 6 298 7 29ß0 45 10

656 Sassari, 10 settembre 107Ÿ. .DInfeMede ANSELMI

.,2.9.igi?" .... MUNIC I P IO D I TRÄ P N I
ria unela o1 te

es e
Rendesi di pubblica ragione dhe il di 10 del prossfire oûë¾re; alle bre

me erië¾ie l b rätore néfale
mena AmicuecivedovadiOseechiLuigi, 12 meridiane, avrà indgò lin qtiëstá adgfeldfia cóniñ¾àÍé, iññánff 11 lAgdor bib- prësso få orte dei conti a denteän
domiciliatkin Roma,hadidhiaiato%duto daho, ó ehi per etno, Papþatto rotatitp ai lavoti di älstémutbie dël tžgttà di Roma,
in proprio che cornelegale amministra- strädrãotnansle obHIigatBrik tTräydûi-8àldûd pèr la 8%¤ánk Éi likeiŠp00, Io Garharino Michele Magieredel tri-
trige dei minori di I i figli Rosa e Vggn¯ eognýžese lire 5189 ð¾ yer oýéfe impréviate, in base alPestimativo e capitolato bunale civile di questa cift

cm i h ne i el I da app ätii da quekta Oftinta mtmielpale ëif catensibili a 'ehtuiale fä ¶ttesto
car t gae À 10 tt 1

1erreditàe die eens al oreo ispe S'invita quindi hiunque intenda aspirare a tale appalto a comparire nel cèdn la re t va doma dna al or r

dato in questa città l vicolo Seiarra giorno ed ora cÁmdicata, per fare i suoi partiti in diminuzione di na steses alle scopo dhottenerache ve
p. 64-A, p. 1\ ael 41 28 gennaio 1877, per ogni cento lire, mentre si procedbrà al delibaramento alPestinzione della fissata144iggsg aglafisensatope
97 lo suo testamento pubblico rice- terza ed ultima candela vergine a favore delPultimo e migliore offerente. causa contro xÌ signor lvolio

a o Si previene chiunque vorrà presentarsi alPincanto. che per essere ammessi P O

Roma, 13 settembre 1877. ad offerire, dovrà esibirsi un certifiedte d'idoneità non anteriore di sei mesi' Roma, ora d'ignoto domiciliopesidenza
4665 Il cancelliere Vrroonto Garox. spedito da un ingegnere reggente negli miliele tecnici dello Stato, della pre e dignora, per sentit dichiarare, esso

vincia, o da un sindaco di un comune del Regno in attività di servizio, nel Avolio tenuto al pagamento di lire
AVVISO· gale sia fatto ceano delle principali opere da esso eseguite. Sarà inoltre ob- 886 19, coi relativi interessi e le ene

IÌ sottoscritto fa ubblicamente n to bligo di ogni singolo attendente di depositäte, come cauzione provvisoria a d takiaioilovuto in dipeddenzà Ile
e r 9 an .a sec do te zó gatenzia delPasta, lire 1500, in valuts 16 ifa: come sgpra ár-

canto dei17 e 24 ottobre 1877 avrà luogo Il lavoro dev'essere 90rtato a colapimento nél diide improro lúlþ gi V il R$eßli del gejißeñía della
la vendita coatta a subasta avanti il anno uno dalla data delfapprovazionò prefettizia, elasso il qual termine, le Corte dei conti, sezione, delli-11 set-
Regio tofedel5emandamento(npdiazza appaltatore incorrerà nelle multe indleate dal relativo capitolato. texp p 1877 he issa Padienza del 27

gn 6 di Odi Idi at d gi là e ëì Tutte le speso d'asta, Ifinna esclusg, di statagas ballo, tegistroscopiermisure tuíto l r 13 Ëtpt i
ufémia e Osterina Bottoni; e per esse finali, documenti, ed altro, sono a carica dell'aggiudicatario• mine utile per depositare nella segge-
I'amministratore Frorítoni Forttinato. I termini fatali per la dimienzione 461 20> sono stabiliti a giornignindicly I teriardella:8* gesione tutsti quéi docu-
Eerzipne di casa in via della Renella quali scadranno il di 26 ottobre prosdimo al termine della suoneria di mezzo- menti che si la progura generale come

fi. 8, oui confinano Silvestri Salvatore, giorno. il convenuto credeždhfio del lórò lhfó-
Betti Francesco e la via della Renella, Negl'incanti si ásseivefinno le hrriríÏilà pi'ese$ÑëlaÌ vÏgerifá rekoÌaÎñóni redae
rappresentata in catasto dal n. 1251 sulla bolitabilità générale dello Stätd 4 settembre 1870. Percið io infrairominato haniere ho
del rione XIH4 con la rendita impon: Iiáto $1 ÀÏš io Ëinioibále, addì i2 de fÅbiéißÍ7 citato pomt col igesenig citgil pignor

• oi ie na ta sarà aperta M 5 Il ëeyretario Jajo: i. ËÎllAFITÈËPÌÈ[• 8 ez án foW'a¾¾Wera40
Per PEsattore comunale fåi I 7 dovembre 1877, thédigste

ÛDOARDO RUEINI. --..

del soRmEa m
oURAnoma. VVÌ¾¢ d'Asia. e i e egna

con atto emesso in questá cändeli $1 fende Sota al libblico che nel iorno 7 ottobre prossimo venturo, alle Re in Roma a men 'Aftineto M1
rlyel e p me e i 1

ore 10 Antiînefidian , la Mudda résideiß ihaniéilialð, avantf il BUttoberitto Códice preendaf& civile.
a di 59 die iciliato in questa citt sindaco o uhi pät essó, avfå luogo Pincanto definitivo, ad estinzione di can- 4662 GianAnmo MICHELE EBðÎOTO.

ha díclii ato di non accettäre se troa dela verginé, per Pággiudienzione dei lavori di costruzione del nuovo cimilero
col báheûcio delPiaventario Peredità di Scaffra. NOTIFICANZA.

disatessa d di lui genitore Antonio Ilincánto verrà a¶erto sälla soihing di Iife itäliárie 10Ò14 e denteslini 08. 1 pub&lie a a i on e)

1
' t o Id te i ese usio e lavog a mezzo di òët1¡i_

e

Roma 13 e ttembre 1877. ficato da rilasciarsi da un mÿguëre oißlä, oppure da uà siliifkeo in esitoistoi e ttbrig sotillr Sglio, lÑ1 resi-
46&1 Il cane. Virromo GaTI. nel tilial fa fdtto telinó úëlIB opere cömiiinte da essi c6ñooffenti aba pub- dénte a Tõrino e la ga residente a

¯ LEen goddiafazione, Montechiaro d'Asti, nella loro qualità
AVVISO· 2. Depositare nella segreteria comuáàle lire 800 Ìn valuta legale come à- d eTèdi universali del defunto loro ge-

,
ITàott setitio vicesa celHäfe a mente zione provvisoria a garazia delPasta.

nitore Garoglio Pietrogià notaioe can-
e od ce e a up 3. Esibire alPatto della stipuidzione del contratto la fede di depoßità nellir

J re ad la praeta a 'Ad
e Pio, abitanti il litimo in fîá SiŠias Cassa comunale della dailzioite di lire 600 da restituirsi dopo terminato il la- civile di questa città, il 27 agosto p.p.,
n. 118, il secondo in via Cimatoff rai- v io, oppure una vãÌidã ipoteca útii fondt divalore doppio della detta cauzione. domanda di svmcelamento della mal-
mero 14 e Paltrð in via Cartari n. 29, 4. Presentare un Ídoneo fideinssore garante nelPatto delfineanto per tutti lee a daete so a t oMGDar gliodi a
con atto di questa cancelleria del qum¯ gPinteressi concernenti Páj>pgito• nei certificati del 1)ebito EubËi'co Ita-Aiei ge tergbreedebo ent di h rar

I lavori dovranno ËÑ$6Ë$ dágfmti entro mesi sei giusta l'ordine, ecc., e do- liano, nu. 16693 e 16694, portanti il 1°
o, 'eere i à' láàciità da A àIfá 3$as- Waimo eiëëfa ffíËëlpiiti Èõàtò chë avrà avuta la regolare consegna secondo Pannua renditaji lire 89, ed 11§11aii-

sari, mottà in Roma 11 22 niarzo 1877, le disposiiioni. nua rendita di Iire 20, éntrambxm data

ge ; i atti Ib no ee
Tutte le spese occorrenti per gli atti d'incanto, contratto, registro, bollo e

17 an re1ÛAb 11 utblico á inente
Rom dalla canceliería della pre-

copie, ecc., ecc., sono a carico delPintraprendente• delPartie lo 38 della legge 25 luglio
tura de terzo mandamento, li 11 set- Il capitolato, I disegm ed il progetto sono víšibili nelPufficio comunale. 1875 a. 2786 sut Notariato.

tembré 1871. Sóárpä, 16 sëttembre 1877, Acqui, 15 settembre 1877.

4657 11 vicecanc. ADOLFO MONETA. ÊÛ$Û R Ñ$NÑØ¢o: L. TODINI. 4684 BENZI ßOS$. ËURNO.
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L BWIST EUß,0PE
AA ½ino VÎlf, iol. I, fakWeN (fábnio4 marzo 180)

vista liitern ionale di Scienie, Lettere ed Arti

Antso Semeetí•e
Italia............L.20 L.10
Paesi compresi nell'unione postale. ,, 25 n 19 Pagamento anticipatoPer tutti gli altri paesi non com-

presi gell'u ióne postale . . . . ,, 40 ,, 22 se à mede
PER L'ESTERO, PAGAMENTO IN ÛRO

Prezzo di ciascun nuntere, L. a - Un numero arretrato, L. 4

1)iriziÍ$Œk 2mininisMîsioÂe: FIREÑZE ik del CSfdllacóio,6 '
Il miglibr inodÑ dÍ associarsi'è l'invio È'un vagliÑper mezzÒý$stildidiretto

all'Amministrazione della Rivista Euro1>ea. - Si ricevono purg asaooiazioni
ipresso i printigali librai d'Italia e dell'Estero.

NB. Si hiffidiië aËtori, editofi e librai di non spedire i loro libri, mano-
sdritti glórnali, ece., äk alt ch alla Direzione dellte Rivista Europea, via
del Catte11aoëio, n• 6;&'iras e.

MSMORE 91 A0MNIRSM'I'$ WWRIl
DELLA DIVISIONE DI MESSINA (202)

A¾iso ti'Asta.
ßi notiflea che dovendosi addivenire alla provvista del grano per l'ordina-
rio servizio idel pane-alle truppe, nel giorno 2i> del corr. mese di sätteinbre,
alle ore 10 antimeridiane (tempomedio di Roma), si procederà in Mesäing nel
locale -della Direzione Buddetta, sito nelPex-convente di San Girolamo, via
1•ßgttembre, n. 152, avanti il signor direttore, all'appalto col mezzo dei pub-
blici igeanti ed a partiti segretí per la provvista di
Quintali 3000 grano nostrale tenero delle Paglie, diviso in 10 lot(i,
dìýitintalir 300 cadauno, del raccolto dell'anno 1877, di qua-
lità egeiala él ¿aérpionã numero 3 e del þeso non minore di chilo-
grammi-7&sperrettolitro.
II'dampione e capitólì d'appalto sono visibili nella suddetta Direzione dalle

ore 9 antimáridiahy alle ore 3 pomeridiade.
Il gratio dogã gasere consegianto nel locali.del magazzino delle Sussistenze
militari di Messina.
Le consegne per ogni lotto saranno fatte in tre rate, la prima entro 10 giorni

a partire da quello successivo alla data dello avviso di approvazione del eda-
tiatto, e le successive consegne dovranno parimente efettuarsi in giorni 1(fcon

INTENDENZA DI FINANZA IN XICENZA legaterv4xio geraat sierai to novo l'ultimo giorno at tempo atiis rata prima
e la seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra consegna, sino a totale proy-

Col presepte avviso ne aperto l concorso pel conferimento della rivendits vista.
D.1 SiŠHataiBOI 04 §¶ÿ ABgggußŠL IBF Î BOOOrrOBtÎ 81Ï'ABta þOtraBRO fare OU€rte per URO O pin 10tti a 10ro pla-
leve al magazzino di Lonige, e adel þrgpatosredditojordp lire 200. eimente, 1e quali forrannosesspre consegnate primacche siano iniziate le ope-46airivenditBI BSPN GOuferiteannormae#eldegio 4ecregg 7 g nnaio 1875, nu razioni d'asta,4vverteggaphe ageshogominciate non si accetteranno Þiù oferte.
mero 2336 neriek)J '

s ILdeliberamento seguirà a favogeßi chi nell'efertaredattaitreartà filigfa-li thspiggnti dörrannp presentare a questa Intendenza, nel termine di a nata con bollo prjinario da lira gnas saggellata firtgaty, av à púpostó er
ndisé Àallas4Apagggggerginge presente nella Gazzetta Uf1iciale del Regne ogni quintale di grano un prezzo maggermepte àqfdripre o pari alm'eno a
ael giornalegger les;igestsioni.gmdiziariedellaaprovincia, le proprie<istanze quello segnatomella scheda segreta d 1,Ministero della uerra, che senyirà

etgegärg schollendeceptesimiuñQg gegredate deh certificato di buona condotta; di base alltasta, a
, «

'tioil&fed di speechiettgdelloistatoidictamiglise dei doenmenti comprovaaty Nell'interesse del servizio il Ministero ha ridotto i fatali, ossia terminI utili
Mitgli thepotessero militlare a*Teto-favore per presentare offerta di ribasso non inferiore 61 ventesimo, a giorni Âg -
1,iûlomandamorsenytätAlgIAteggensadopo quel termine on saranno prese ribili-dalanezzodi (tempo medio di Rema) de) giorno del seguite provvisorio

là«neiderssione em 2 eodb '-- deliberamento.
,

a

**FwspeswdeHa pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-
o estonario. en N ige ey vranno anzitutterrimettere a questa Direzione la ricevnte comprovantë 11 ite-

V1eensa, 84410 pttembie,1$U. posito provvisoriosfattooselle-Tesorerie provinciali del Regno dellagonugadirintendente: PORTA. ire seicento per oggi lotto.
I depositi potranno essere fatti in contanti o in cartelle del DeSito $ubÑi oJNTENDENZA DI FINANZA IN ANCONA et Regna d'Italia, =a saaste saranno amicamente raagsagiiste ar preisari...

aúltante dal corso legale di Borsa della giornata antee-deute a quell in cui
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle riven- il deposito stesso verrà eseguito. e

ditot th-1 in Saakaolog geLN. 2;inaMoje (Malolati)-e 41 in Collamato Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti a tutte
NFabriano); assegnataper ladeve si tuagazzino di Jesile prinie due e a4uello te Direzioni di Commissariato del Regno; di questi paititi perinon ei terrà
tŒabriano faltrayedel presuntoireddito didite 120i19 la 141ireS746]a2·, alcun «ohto se non giungeranno a Iluesta Direzionetafficialmente, prinia4ella
fird 103 22 Is 36. e apertura dello inoanto e se nonii sarà miita la quietanz ^l gegósite faito,
Le ivendite saranno conferite a n ma del R. decreto 7 gennaio 1876, nu- o copia della stessa,

mero 386 (Serie:S¾e a ci a Tjärtiti non suggellati à nondizionati noisarÀnno accettati.
Gli aspiranthdovranno presentare a questa Intendenza, ãel terniine di un Le spese tutte relative agli incanti ed aircontratti sono a carico del deli-
näingillandat 24ell'insetzionedel pregpatg.ngga ggegte Pf#cide der Re beratari, così pure le spese per 18 tassa di registro, giusta le leggi vigegti,
iûËë nel bottatttgg perge ipseritont giudiziarie dellá ptoviheia,le proprie i- Messina, 15 settembre 1877,
tanzeÀn cartaÀA> bello dá pegggypi 50; cortpdate del artificato di buong 4690 Tl Capitano Commissario: DEL NOCE.
ondotta,añeilastedeMi apeeghieg dellontato di famiglisseidei documenti i

a s tit.» eneyatessero,.intare a iore favore. C ITT À D I G I UGL I ANO I N C AMPKN I Kornandé pbžventtisil'Intendenza dopo quel termine non saranno prear
considerazione, ek e AVViso di seguita aggiRdicazione.
Le spese dela pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con Il sottoscritto fa noto che oog verbale d'asta41i queste medesimo giorno loegypiggag. , to se n appalto per lo hasolamento di diversi viaolf, strade, piazze, cortili ed altro
=Ancona 16 settembre 1877. ig questo comune, di cui fu dato avviso in questo stesso periodica del di 31

4675 . L'Intendente: F. RONDANINI. agosto ultimo, n. 204, è rimasto provvisoriamente aggiudicato aLaig. D'Amaro
Gennaro col ribasso del 6 per 100 sui prezzi riportati nel progetto; e ram-
mesta ghe le offerte non minori del ventesimo del prezzo di aggiudicazione
possono riceversi sino al tocco del mezzodi del giorno 3 ottobre corregteSetti ha I 9 al 5 se tenåre (87

.

8680 anno 1877

4688Gíngliano, Ïi 17 settembre 1877.
Ti Sindaco: PALUMBO.

Versuasati Ritiri (1ÔÄIA"alo,4 Cassa Centraledilispannichepositidi firenze.
418315 110 Ferdinando de Martini, qual unico fi- Seconda denunzia di un libretto amarie Lirà foC turrei a dim dàÛd I rËumnu rito, della Serie terza, segnato di nu-

Risparmi .
449 572 130,336 95 146,619 98 eivile di Salerno lo svincato della cau- to t0307, per la somma di lire 1400,

D siti diversi . . jil 89 258þ01 > 174,199 93 zione data dal detto suo genitore come ampioni Pietro.
i 14 el. in so corr , 10,227 19 29,100 >

notaio con la rendita di lire 40 inseritta Ove non si presenti alcuno a vantare
e digtel iley - 11,000 > 10,700 >

sul Debito Pubblico, e la cancellazione diritti sopra il suddetto libretto, sarà
della igerialone presa sopra diversi dalla Cassa centrale riconosciutoperanoeissione Italiana per fondi di Carh Monaco di Romagnano legittimo creditore il denunziante.engere la faccig4a per supplemento del patrimonio• Tirenze, li 1Teettembre 1877. 679Duolgo di Fireng¶ . > 1,194 52 Se ne dà avviso a chi vi abbia diritto

ine .
-

, .
410,165 14 801,814 43 7 I N taarr o 38 legge 25 luglio ÖÌMERANO ÑATÀLE, Gerentie.
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